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Emhmìjpmp ? T&ùèmdiJJhno Signore ** 


Ssendofì degnata Voflra Emi- 
nenza di leggere con piacere il 
primo t e fecondo Tomo deile 
mie debolilfime riflelfioni su* 
primi due Meli del vetufto Calendario Napoleta- 
no 5 quello mi rende animofo di prelevarle la 
mefehina per altro offerta di quanto io ho fcritto 
intorno al terzo Mefe del medefìmo : tenendo per 
certo, che compiacer lì voglia di accettarla . Io 
non entro quà a favellar delle laudi Vollrc , le 
quali darebbono a me per altro larga materia di 
ragionare . Sarebbe , fe ciò di fare io pretende!!] 
lo Hello , che entrare in un pelago fenza fondo , e 
fenza lidi*: perche o quanto vorrebbe vi c di elo- 
quenza , c di tempo , per commendare il Vollro 

a % 
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Zelo a vantaggio delle anime » le Virtudi tutte, 
che al grande Animo Voftro fervon di fregio , e là 
fe pragrande profondillìma letteratura , di cui 
comparite adorno ! Cofc tutte, che vi han fen- 
duto degno di laude anche di là da’ monti : rifuo- 
nando dappertutto il gloriofo nome di Voftr 4 
Eminenza con elogj fegnalati : E per quelle , e 
per cento altre ragioni so certamente , che le lau- 
di più gloriofe , c niente efagerate , fi convcr- 
rebbono tutte al Voftro merito grande : Ho detto, 
niente efagerate, perche quelle non trarrebbon la 
origine dall’adulazione, vizio, che io ho fempre ab- 
borrito piucche la mortele in oltre farebbon tutte 
A\ Eminenza Voftr a aliai ragionevolmente dovu- 
te.Da quelle laudi però io mi taccio, non folo per- 
che fono impotente a commendarle come debbon- 
fi , ma ancora perche temo di offendere la (ingo- 
iar modeftia dell’ Animo Voftro • E fol Vi prego 
a gradire quello mio libro come per gratitu- 
dine : dacché tante fono le grazie , che Ella 
alla mia minima Congregazione di difpenfar fi 
compiace , che tutta la medefima grandi ifime 
le ne conferva le obbligazioni . Si degni dun- 
que di gradirlo, non già come per ricompenfa 
di elle 5 ma come un* offèrta , che le medelime 
vieppiù magnifica , e commenda ; dichiarando 
al Mondo tutto , che io , e la mia minima Co- 
munanza fiamo impotenti ancora a pubblicarle. 

• - r ** * E qua 
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£ quà dopo il bacio del lembo della Sagra Porpo^ 
ra « mi protetto con ogni linccrità di ettei e 

Dì Vottra Eminenza 




Umili /:. , Devoti/:, i ed Obbligai /.Servidore 
Lodovico Sabbatini d’Anfora de’Pii Operar; 
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AVVERTIMENTO 

Al dotto ì c faggio Leggitore. 


A bontà , con cui * dotto Leggitor cor- 
tefe , hai tu accolte le mie deboli 
-fatiche intorno a’ primi due Mefi del 
Vetuflo Calendario Napoletano , mi 
rende ardito a prefentarti le mie no- 
te forra gli altri due Mefi , che feguo- 
no . Ho continovato lo fleflb intraprefo 
tenore , di favellar molto di quelle cofe, 
che alla noftra Città apparteneano : per- 
che non efiendo quello Calendario di 
tutta la Cattolica Chiefa , ma della Napoletana ; era dove- 
re , che niuna di quelle’ cofe io trafandalfi , le quali alla 
medefima appartenenti trovavano in quelli due Mefi nicchia 
proporzionata . Leggerai in quelli due Mefi più di una Dii- 
fejtazione , e una Traile altre, ove fotto i ventitré di Apri- 
le , clamino la popolare tradizione de’nollri , i quali credo- 
no, che qui Collantino avelie gioite Chiefe edificate : Ut’ 
altra ne leggerai fotto il dì 29.de! Mefe Hello; ove impugno, 
«chiaramente, fé la pafiìone non m’ inganna , Pietro Gian- 
none , che nella fua Storia Civile del nollro Regno lafciò 
fcritto , che Napoli alla fine del quarto Secolo era univerfal- 
mente feguacc del Gentilefimo . Se tu gradirai quelle mie 
deboli fatiche ; il piacer tuo lervirà a me di fprone per 
prefentarti le mie fatiche fopra gli altri Meli , che reha- 
no . 

Nella fine della Prefazione del primo Tomo , ti feci 
avvertito , o Leggitor cortefe , che due Uomini grandi an- 
cor penfavano di fcrivere fopra di quello Calendario , cioè 
il Signor D. Matteo Egizio , e '1 Signor Canonico D. Ale- 
lìo Simmaco Mazocchi . Ora ti dico , che il primo ha rac- 
colte molte cole , ma non penfa efporle al pubblico : Il fe- 

con- 



Digitized by Google 


epodo poi so , che vada alcune cofe fcnvendo . e par che vo'S 
glia a Tuo tempo pubblicarle : e forfè ne! vegnente anno 
*74f. o nel feguente caccerà il primo Tomo delle fue eru- 
dite ribellioni , che su del medefimo ha egli Ritte * ViJ 
vi Ano , e felice . 
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IL VETUSTO 


' 1 

*• 4 


CALENDARIO 

NAPOLETANO 

Con varie note illuftrato . 

M. M A R T I U S 

I. NAT. S. SOPHRONII MON. 

Ori folo fu Religiofo , ma zelamifiìmo Patriar? 
ca di Geru/alemme S.Sofionio , di cui in que- 
llo dì fi fa menzione nel Calendario neftro* 
Proccurò dapprima di avanzar nelle virrù col 
girare per varj luoghi > ove fapea , che mena- 
vano Tanta vita gli Anacoreti, o Cenobiti: Indi 
fu follevato ad effere Patriarca di Gerufalem- 
me . Non fi può credere quanto egli faticale 
a mantenere intatta de’veri dogmi la credenza contro l’erefia 
infame de’Monoteliti : Nel Concilio Lateranelé quella lode gli 
fu data (a) ; Quod utìque fciens beatae tncmoriae Sopbroniut 
quondam Patriarcba S.Cbri/ìi Dei noftri Lìvitatn , fub cujus 
di acce fe fungcbar Sacerdotale ojf cium, non acquicfcem omnino 
torni, & fanguini ,/ed/ola,quae Cbrifìifunt , juxta fanSita- 
tcm vejìram excogitans , Jluduit meam burnì li tatem fine mora 
prò bujujmodi tantummodo Capitulo cum fua fuggi fi io ne ad 
bone Apofìolicam , magnamque dirigere fcdcm , in /cripto, atout 
Tom. 111. A fne 



( a } Sfephnnut DòYenfis in Cane ,Lnt Secìtt .fiot Canfu't.i. tom.+. Conci /or. Binii 
/ol.6yf. nl.i.lìt.D.E. : Ùbellut tnhn bujut St-pb ini mul inate Mutino /, in etdtin 
Concilia ItctuS eji , ut ibi dici tur tit.C.D. 




Digitizod by Google 



2 11 Ve t ufi o Calendario Napoletano 

fine f cripto per mefupplicem vefìrum omnium praedìBoram vi- 
rorum adoperi i[U nopi totem , quam vide lice t contro Ortbodo- 
xam fidem memorati viri exponere auji fune. Quippe nani & 
, ìpfe dam adviveret , fupcriHs diStis temeratoribus in Oriente 
validi [finte controdixit , contejìan s eos , & adtxonens , ut a 
propia baerefì quiefeerent , £$ ad rcBam Patrum Jìdern remea- 
rcnt , dam in duobui libri: f excent a tejìimonia Patrum ad evi- 
Bionem impiccati: eorum , & veritati: oflenfioncm . Fatto Pa* 
triarca radunò fubitamente un Concilio dc’Vefcovi di Paleftina, 
da cui mandò una lettera circolare a* Patriarchi , in cui con 
chiariftìme teftimonianze de’SS.Padri provò, che vi erano due 
volontà, e due operazioni per confeguenza in Gefucrirto . Fu 
recitata quefta lettera nel fedo General (a) Concilio.Mandò in- 
oltre il Vefcovo Stefano a Roma(/») , pregando Onorio Papa, che 
di nuovo condennar fi degnaflè i fallì Dogmi . Si legga ciocche 
difièqueflo Vefcovo nel Concilio Lateranefe (f)fotto Martino I. 
perche da ciò li fcorge quanto S.Sofronio fu zelante dellaS.Fede, 
e quanto faticò per abbattere la pertinace refi* de’Monoteliti. 

Fu egli di ornamento alla Chiefa con i fuoi ferini : Oltre il 
libro contro de’ Monoteliti , che fi contiene nella lettera 
da lui fcritta a’Patriarchi,fu creduto egli l’Autore del gran libro, 
che s’intitola ( d), il Prato Spirituale : ma di quefto il vero Au- 
tore fu Giovanni Mo'co Maellro di S.Sofronio . Si legga intor- 
no a ciòquel,che ne fcrivono(f)i Bollandifti,Natale(/) di Aleflan- 
dro, e ’I (£ ) Vofsio ; I fuddetti Bollandoti , ed altri a lungo pro- 
vano 


( i "} In t'I.Synodo AH.n.ap.Einium tom.q , Contili trfol. * 9 'i-iit.E. , é ftqqV.de 
etidin Eol/andi/t. Ititi. l.Martii ad àiem ll.de E.Sophfoniu cap.ì. [ol.6$. coi. i. & J'eq. 
Ibi eni’ti il die 1 1 .no ta incipit [oliorum numerati o. 

( b) Lege Eoilandijt.ib.cap.^.Jol.qo.&feq. 

( c ) In Conciiit iMeranenf.fub Mirtino J.fccr.'-. a». Bini uno tom. ^.Conciliar. fol . 
67ì.eol.l./it.D.& fqq.Liltllurn t»im Stephani Dorenf.Epifc. in hoc Concilio le fi juf 
ft Martinut J.nt io.kftur [ol.6qx.col.x.iit.C.D. 

( (1 ) ita cita tur a SJohanne D. .inafe eno or.ì.de Iinnginibut fol.i 1 1 . in fine h inter 
med.à fintiti oratimi j , [ed adfinew propius quÀm ad med. à a Sjnodo Nlcaena II. 
AH.iy.np, Binitene torn.q. Conciliar. [0Ì.641. b t.B. &c. 

(e ) Tcm.i.Martii ad diem 1 1 .de S.Sopbronio cap.i.[ol.6q. & feq. : Sed adverte 
quod a die 1 1 .nova incipit [otior.nuineratio. 

( f ) fiatai. Alexandre to’» fi .Hijl .Eccl.fec.q jcaf^art.ì.foL ffij. col.x. 

{ g ) GerardyoJJ.de fi;J/.Graec.tib.i.c.i}’tun.4.opfitr.i.fol.mjol>i. pofl med. 
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Con vàrie note illuftrato ì. Marzo 3 

vano perche una tal fatica di Giovanni Mofco Ha a S. Sofronio 
attribuita . Scritte anche la vita di S. Maria Egizziaca , la quale 
vien rapportata si da’Bollandifii ( a ), che dal ( b ) Rofvyicdo. I 
Bollandifti però ( lb.$.2.fol.6$. ) provano, che quert’opera non è 
. di lui: benchealtri(c ) gliel’ attribuivano. Seri (Te due orazio- 
ni della S.Croce rapportate dal ( d) Gretfero : e altre opere , di 
cui fa a lungo menzione il Cave nella fua Storia (vide bìc l it.c .). 
Nel fettimo General <»Concilio fi fa menzione di un fuo libro, in . 
cui rapporta i miracoli operati da’Santi Ciro, e Giovanni : Que- 
fio libro , che fi credea perduto , fu dato in luce dal P. Bollando 
nel tomo fecondo decanti di Gennajo (J ) . 

Non fi fa precifamente il di, in cui Tantamente terminò So- 
fronio lavila: Natale di Aleflàndro fg ) lafciò fciitto che mori 
addì 1 1 .di Marzo perche in quefio dì fan di lui ricordanza il 
Martirologio Romano , e i Greci ancora ( b ) . Tutti però 
fcrivono , che egli nel mefe di Marzo terminò felicemen- 
te la vita . Quefio mefe nel Calendario nofiro col fuo fanto no- 
me comincia. i 


A a II. NAT. 

» . • * • : . t 


fa) Ballandijlae tom.l .Aprilit ad die m xfoi.76.it feqq. 

( b ) Rofvoeydut de oitii PPJib. i. fai. j s •„.& feqq. 

t c ) muli, Alexandre tomS.Hifi.Eccl.fec.ju;. A .aTt.q.*um.if,l,q6i^ol.l. Gui. 

helmui Cave de Scnpt.Eccl.tn òopbron.Patriarch.f 0 l. ì7 i. col.i. pjfr i,,ìt. Roroueydut 
m.cit.rn natii Jol.ìpx.col.X, 


( d ) Gretfer.de Crac e tom.x.Bxflat uGraeee & Latine pagM.è %o.è fé a. terrier 
vero latine tantum pag. iSj. J t r •> 

(e) Ap.Binium tom.q.Concilior.in Conc.Nicaeno ll.Aft.4f0l.Uo. col. 1. Ut. £. * 
feqq. 

f) fege Bollandum tom.i.Jan.ad diem jt.in Comment.praevio de SS.Cyro , & 



fofi init. ... 

Uc ìlenlrtin^r a!e lf ar ’^ ecer ^ * *“ m 1 '* ***» fi '>«' memi,. Exjlat 
toc Calendénuin ap.Genebrardum ante tju, Commentar. i n pfalmtt . 
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4 11 Vetufto Calendario Napoletano 

II. NAT. SS. ADRIANI , ET NATALEAE. 

U N de’ più celebri Martiri , che nella fiera perfecuzione di 
Diocleziano terminarono gloriofamente la vita , fufenza 
‘ dubbio S. Adriano marito di S. Natalia , de’ quali amcndue nel 
corrente dì nel Calendario noftro fi fa ricordanza . Il fuo Mar- 
tirio viene defcritto dal V. Beda (a) lotto l’ottavo giorno di Set- 
tembre , il quale, per le ragioni , che diremo indi a poco, in quel 
giorno ne parla . Prima che palliamo innanzi avvertir fi debbe 
che ’l Ven.Beda afferma, che ’l gloriofo Campione con altri ven- 
. titrc Compagni fu martirizzato : Per errore però favellandone 
ancora nel quarto dì di Marzo afferma che furono trentatre i 
fuoi Compagni , i quali per errore pur’anchealfenna che in Ro- 
ma furono martirizzati ( b ): Romae . . . . paffìo SanBorum Adria- 
ni cum alili numero triginta tribù t . Lo fteflò errore quanto al - 
numero de’Compagni fi legge nel Martirologio dato in luce dal 
Florentiniof c ),il quale nelle note così fcrivc (d)\Adrianutn>Jt'ye 
Andrianum Nicomediae in Bithynia Martyrem omnia fere 
Martyrologia ad banc dieta ex hi bene cutn focili XXlll . .... 
ex quibui corrigendi funi codice; no/ìri , qui addita numerali 
nota X \ , non XXlll.ftd focioi anonymoi XXXlll. HaJriano 
jungunt , in quo numero peccai etiam Beda e ditui , cum reliqua 
jMartyrologia Romanum > Maarolyci , Galcjìoiìl > & ve tu- 
fi a alia in additionibui Mollai ad Ufuardum,XXllI. tantum r c- 
tineant . Finalmente ancora trentatre compagni gli affiena , 
come diremo frappoco , il Martirologio attribuito a S.Girolamo 
dato in luce dal P. Acherjr. 

Gli Atti del fuo Martirio fi leggono preflo(>)il Surio: c’1 Baro- 
nio C /).foftiene, che fien finceri : ma il Tiilemont (g ) nell’ Indi- 
ce 

( a ) Torn.\.op.in Martyrtlog.ad ditm S.Septnnbrii fo/.ììx.paul/o ante finti». 

( b ) 7 'irn. i.op.in Martire log. ad ditm tii col. 190. 

( c ) Ad dietn a-Màrtii fol.ìi9- 
( d ) In notis ad h urte loturn fol.ì 6 ì.col.l. 

(*) 7brn.9.ad ditm i.Septernbr./ol.ii- & feqq. 

{ f ) In notti ad Marty rtfag.Rom.fnb die 4 . Mariti fol.i 17 
( g ) Udite toin.q. 1 it-A.yott d. Adii anni frf. 
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Con varie note illuftrato a. Marzo $ 

ce del tomo quinto afferma , che quefti Atti non fi poffono forte- 
nere: e nella nota ( a ) feffantefima fetta alla perfecuzione di Dio- 
cleziano prova > che per varj motivi egli abbracciar non può il 
Pentimento riferito del Cardinal Baronio. 

Mori S. Adriano ne’principj di Marzo : Il Baronio prova, 
che morì addì quattro di quello mefe , e che la fetta , la quale 
fi celebra affai folenne nell’ ottavo dì di Settembre fia la Fetta 
della fua Traslazione , quandoché a Roma il fuo Còrpo fu tras- 
ferito. Si leggano sì il Martirologio Romano , che le note del 
Cardinal Baronio fotto il dìo: iodi Settembre (Jòl. 443. & 44f. 
col.i .) . 

Il Tillemont ( b ) fegue la open ione del Baronio , e rappor- 
ta due conghietture: La prima è , che nel Martirologio , che 
porta il nome di S.Girolamo, S. Adriano nel quarto dì di Marzo 
fi nota co’fuoi Compagni , e folo vien riferito nell’ ottavo dì di 
Settembre: Ecco le parole di qucfto Martirologio addi 4. di 
Marzo (c ) ; Hìcowediac pajjìo SanBorum Adriani cum aliti 
triginta tribù: : E addi otto di Settembre femplieemente fi 
legge ; Et pajjìo SanBi Adriani Martyris. ( lb. ad diem S. Sepe, 
fol.671. ) 

L’altra conghiettura è quetta : la fua fétta addì 4. di Marzo 
fi trova notata colla parola Pajjìo in due efemplari ; e quella ad- 
dì 8. di Settembre fi trova notata col nome Hatale , che è un 
termine più generale. A vero dire quetta conghiettura non ci pia* 
ce:dacchc(vide pag.i8.& Jcq.txenJJan .) abbiamo altrove moftra- 
to,che la parola Natale fi legge ben fòvvente ufata per cfprimere 
il martirio de’Gloriofi Campioni della criftiana credenza:Oltre a 
che nel Martirologio fotto nome di S.Girolamo colla fletta paro- 
la Pajjìo , come or’ora fi è veduto , fi dimottra e I’ una e l’ altra 
iblennità: Il Bollando (d) par che voglia.dire , eflère morto S. 
Adriano addì 8.di Settembre, perche in qucfto di la fua Fetta è 
notata in più gran numero di Martirologj : Il che a me pare 

. , che 


( a ) 2 'oms .Hij;.£i:c/.not.66.ad perpquht.Dioclet. foi.641. 

( b) lil! imont. itid. nor.67. fol.641. 

( c ) In Martyroio*.fub nomine S. Hieronyltii ad diem 4. Matto apud Lue am de 
JÌthery tlm.^.Spici/egii fol.6 } I . 

»• {d) lnn.i.Maitii ad diem ^.de S.Hadnano pog.Too . col.i . 
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6 11 Vetujlo Cale?j darlo Napoleta no 

che non fi a ragion conchiudente ( a ) . Oltreché il Martirologio 
detto di S. Girolamo ( loci : cit. ), quello di Beda ( loci: cit. ), 
quello dato in luce dal Florentinio ( /oc. eie. ) , il Romano colle 
note del Baroniof /oc. eie. ) t e altri io amendue i giorni, cioè 
nel dì 4.di Marzo , c 8. di Settembre, ne parlano. 

Il Ven. Beda ( b ) rapporta un miracolo ftrepitofo operato 
da Dio perconfervare intatte le Reliquie del Santo , e de’ fuoi 
Compagni immediatamente dopo il Martirio . I Greci fanno 
la feda di quello Santo addì atf.di Agollo , c vi aggiungono S. 
Natalia Tua Conforte : come altresì quefia notata fi vede nel 
Calendario noftro : leggendoli però in quello la memoria a’ due 
di Marzo, giorno vicino a quello , in cui, come fi è detto , il San - 
to fu martirizzato . Si oflcrvi ciocche di quelli Santi fi legge nel 
Menologio de’Greci (e). Di S.Natalia cosiferive il Bollandoci/); 
Noe alia uxor S. Adriani Martyri: eum tnarieo infcripla ejì hoc 
die Mortyrolngio MS.T ornaccnjì S. Mareini . AgiCnr de illa in 
Viea S. Adriani l^Ill.Seplembri:,^ feorfìm coliCur x. Dicembri:. 
E’celcbre in Roma la Fella di SAdriano, di cui fi legge fatta ri- 
cordanza nc’Sagramentarj di S.Gregorio(f ) , e nel Calenda- 
rio antico dato in luce con varie note dal Frontone (/) . Nell’ 
Ordine Romano parlandoli della fella del Nafcimento di Maria 
Vergine fi leggo , che in quello dì le Litanie ufeir debbono dalla 
Chiefa di S.Adriano(g ): In ipfa die cum Li tanti: exenne a 
S. Adriano , & ad Santi am Mariam populu: occurrit . Il Ba- 
ronio fcrive così ( b ); lllujirijjìmu s fané Martyr Hadrianuiflui 
licci pajju: fìt Nicomediae in Bitbynia , Rornae edam dori/- 

Jìmut 


( a ) Hoc idem docet kc.tit.net. 67. TH/emontiur. 

( b ) Totn.x.op.i» Martyrokgjtd diem i.Sept.co/.ììl.prope finern. 

( c } In Mtnoiog.ad d'.em i6..1ug.ap.CaniJiurn tom.i.anliq.left.foj. 461. é feq. 
( d ) I» SS.praetermif.ttm.t. Marti! ad diern g.fol.ìoo.coi.i.injine. 

( e ) Tom.t.np.in Sacram.ad diem i.Sept.col. 1 li.lit.B.C. 

( f ) In talendar.ad diem i.Sept. 

( g) Jn Ord.Rom. tom.l i.Bibl.SS.PP.JoI.701. co/.t.lit.d. 

( S ) In notis ad Mtirtyroìog.Rtm.ad diem n.Martii fol.\ 17 
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Con varie note iìluft rato a. Marzo 7 

Rmus cft habitus , cuja s pervetujìa memoria exjìat apud orcum 
Severi , de qua nsentio habetur in Ordine Romano : ibifacrum 
Corpus cjusy Ni co Media translatum , rcconditum cji ; cadcmque 
inter veteres Cardinalium diaconias connutntratur . EJi fermo 
Ho norii Augujìudunenjìs de S.Hadriano . 

Nell’antichiflìma Chielà S.Giovanni Maggiore , ove il 
Calendario noftro fi è ritrovato , vi è una Cappella dedicata a S. 
Adriano di fini marmi guernita . Fu fabbricata da un certo Ca* 
valiero per nome Adriano , della nobile Famiglia Spadafora , il 
quale vi pofe i feguenti due verfi ; 

Exiguum Afunus , quiequid tamen eji , Hadrianus 
Spatbaphorus pofuit San&e Hadriane Tibi. 

Stimiamo di foggiugnere qui , che preffò Eufebio ( he. 
cìtand. ) fi fa ricordanza di un’ altro Martire pur nominato' 
S. Adriano , che terminò gioriofàmente la vita per la con» 
fefiion della fede anche al tempo della perfecuzione di Dio- 
cleziano, e Maflimiano . Crcdiam certamente (a ), che fia di- 
verfo , perche quello ricordato da Fufebio fu martirizzato 
in t Ccfarea , e S. Adriano notato nel Calendario noftro, mo- 
rì per la Fede in Nicomedia . E’ diverfo il martirio si dell* 
uno , che dell’altro , come dalle cofe dette del noftro , e da cioc- 
che fcrive Eufebio chiaramente conofcefi . Il noftro mori addì 
4.di Marzo, come fi è detto ; e quello da Eufebio rapportato , in 
altro giorno finì di vivere . Quello rapportatoda Eufebio ebbe 
per compagno Eubulo nel Martirio , benché quelli poco dopo 
fe ne morì; e S.Adriano , di cui abbiamo qui fa vallato , ebbe 
molti altri Compagni nel fuo martirio , come di Copra abbiam 
detto . Sentiamo Eufebio ( b ) ; Cum autem motus ac furor 
Pracjtdis adverfus fuprodiSos Martyres adhuc in ore omnium 
ver fa retur ; Adrianus Cfi Eubulus ex regione Manganaea ( c ) 

Caefa- 


( a) Legc Biiron.in Martyrolog.ad diem g.é Marti! , ir in notir fot. 117. & 
ili .TiUtmottt.tom.r.Hi/l.&ccl.in Perfequut.Dioclet.artic.ij. fol.K.éeJ» Artiche fai. 
..è in notis not.66.& 67.fol.641. ir feq. 

( b ) Tom.l.op. ib. dt Martyr, Palaejiinae c.ip. 1 1. paulto ante fin sin fai. 17$. /* 
fine & feq. Eoe fiat ?ojl lib.%. 

CO Quyienam fit impraefeatiaru'n haec'J. bt rtperire non potai . Ve' defir u ria 
•fio ve l a Jeculìt multi t i> tabuliti libri fatta ad Geograpbiarn fpecfnntibur alio nitrii* 
ut ad pel la tur % * - \ 
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Caefareamad reliquot Confefibres profeSi , in ipfoC'vyi tatti in-, 
troitu per inde ac caeteri interrogati funi , cuj ut rei gratta ad- 
venìffent. Confcjfiquc id quod reterai , Firmila no exbibentur. 
Qui rurfut ita ut erat, nulla dilationc u fui , polì crebra ung ti- 
far uni berbera , quibut latera eorutn fulcaverat , eoi ad bc/ìiat 
damnavit . Biduo igitnr interjcEto Adrianut quidem quinto 
die menfii Dylìri , idejì ante diem tertium nona t Mania t , quo 
die Nat ali t Genti (a) publici , ut Gentiiet exjìiwant ,apud Cae- 
/dream celebratur , leoni objeSut : ac deinde gladio tramfixut , 
martyrium confummavit . Eubulut pe rendi e ip/ìt nonis Mar- 
tin , quod ejl feptimo die rnenlìs Dyjiri , cumjudex enixe ip- 
furn rogajfct , ut oblato Diis fa orificio libcrtatem , prò ut ipfì exi- 
Jìitnant , confequerctur, gloriofam mortem prò piotate tale ra- 
ta ni buie caducae vitae anteponent , polì beftiat non fecut ac 
prior ilio juga fatui, Caefarienfium Martyrum certamina ulti- 
miti obfignavit . Rapporta pofeia Eufebio come contro de* Per» 
/'ccutori fi conobbe lo fdegno di Dio . 

III. DEP. S. PAULI E PISC. NOSTRI MAJORIS. 

Q Uerto è quel Santo Vefcovo di Napoli , il quale è colloca- 
to nella ferie de’noftri Prelati nell’ottavo Secolo dell’urna- 
' no rifeatio(£ ) . E /Tendo Diacono della Chiefa di Napo- 
li, andava fovente a Roma per affari della mede/ìma ; ove pren- 
dendo amirtà con Papa Paolo I.mentre ancora era Levita , un dì 
glidiffe; piaccia a Dio» e ti vegga un giorno nella Cattedra di 
S. Pietro : e piaccia a Dio, quello foggiunfe, e io ti vegga Ve- 
fcovo : Indi a poco fi vide effettuato il defiderio di ciafcuno. Do- 
po la morte del Papa Stefano, quello fu eletto a Pafior di tutta la 
Chiefa,* e quefti dopo la morte di Calvo fu fatto Paftor della 
Chiefa Napoletana : ma per i contraili di Coftantino Coproni- 
mofftando allora Napoli all’Imperio de’ Greci foggetta ) non 

potè 


( a ) Di hoc Natali Geni! &c.!tge Valejium in natii ad Uh. Eufebii dt Martoriò . 
Palatjiinat cap.l C.D. 

( b ) In Chtr 0 nie.Epife 9 p.Nup. in Pa u /e nu»i.XL.tam.i. part. a. Script. Rtr. Italie. 
€1. Ludovici Muratori! fot, j of, (•/.!. infine è fiq. & Chiattarti. ex todern in Epifc. 
Nl4p.fol.10.pojl tn*d . 
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potè olière confegrato per lo fpazio di nove meli : Alla fine 
andando fegretamente in Roma, ivi da Papa Paolo I.fu confegra- 
to. Tornato in Napoli non potè eflère ricevuto: onde fi trat- 
tenne nella Chiefa di S. Gennajo fuor delle mura : dal qual luo- 
go fu pofeia introdotto nella Città . 

Tutto ciò fi legge nella Cronaca de’Vefcovi di Napoli Icrit- 
ta da Giovanni Diaconorii che viene anche riferito dalChiocca- 
relli . Poco ville S. Paolo nel governo della fila Chiefa : perche 
appena, dopo effere fiato introdotto nella Città , ville due an- 
ni: dopo i quali andò a goder di Dio nel Paradifo . La matti- 
na di Pafqua dopo aver celebrata la S. Meda , dopo avere ab- 
bracciati tutti i Cherici , e fatta una fervente efortazion:* al Po- 
polo , fe ne andò al Cielo . E’ memorabile ciocche delle fue efe- 
quie fcrive Giovanni Diacono ; che fu accompagnato da tutto 
il Clero, e da tutto il Popolo, d* ogni fello , d’ogni età » d’ogni 
condizione, anche portando le madri tutti i bambini di lat- 
te , che nella notte precedente erano flati battezzati : sì 
grande era la openione di fantità, che di lui fi avea . Sen- 
tiamo Giovanni Diacono, che della fua morte, e fepoltura 
cosi favella ; ( lb’d.fol. 309. coi. 2 . Ut. C. D. ) Duobut evolu- 
ti i anni s requievit in Donino . Dominion namque die San- 
Sì Pafcbae Miffarum folenniis piene compietti , cunSoi ofeu- 
latus ejì Clerico t , & omni Pepalo exbortato , fpiritu mi- 
gravi t ad Coelos . Mox ejus exequiat totus Clerut , omnifnue 
fexut , & aetat , una eum putrii eadem in noSe bapt tatti , 
ufque ad Bafìlicam SanSi Januarii dedaxerunt , & corput ejut 
in porticu ante Ecclejtam S. Stephant fepelier un t . Qje;ìa 
Chiefa di Santo Stefano fi trovava nelle antiche Catacombe , e 
Cimiteri di Napoli, parte de’quali or fi feorgedappreffò la Chic- 
fa di S.Gennajo extra tnoenia , detta dal vulgo, S.Gcnnaro de * 
Pezzenti, per lo gran numero dc’poveri, a’quoli quivi li dà ogni 
neceflario provvedimento . 

Morì S.Paolo addì diciannove di Aprile nell’anno 76T.GÌ0- 
vanni Diacono fcrive che mori nell’ anno quarantèiimo ottavo 
di Coft>i nt i no Copronimo : Anno feilieet (loc.cit.) quadragejìmo 
oSabo Conjìantini Imperatori Cabalimi : L quale fu , come 
prova il Pagi, l’anno del Signore 7 67. in cui la Pafqua cadde nel 
Jotn.UL B di 
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dì diciannove di Aprile, come fi è detto (a ,) . Si legga intor- 
no^all’anno il P. Pagi ( b ) or’ or mentovato. 

E’ mia obbligazione moftrare , che quefto S. Paolo , il 
quale fi nomina in quello giorno nel Calendario noftro , lia 
quello, che vifiè nell’ottavo fecolo , e non già ili. di que- 
fto nome , che fiorì nel fecolo primo del nofiro rifeatto (e) . 
Nell’antica Leggenda della vita di S. Agrippino fi fa menzione 
di un miracolo operato dal Santo a favor d’ un’ infermo , cui 
apparve S. Gennajo infogno, e gli dille , che andafiè a ve- 
nerare il Sepolcro di S. Agrippino: Il miracolo è rapportato nel- 
la mentovata Leggenda, e dal (d) Chioccarelli: Or’in quefto fat- 
to fi narra, che Paolo Santiftìmo Velcovo di Napoli f il miraco- 
lo fu operato nella Chiefa Cattedrale ) celebrava i Mifterj &c. 
Rie ( In leB. 2. ojfic. antiqui infra Htbdow.Jìoe oB. ) namque 
yir temporibui beatae rceordationii Dotnni Pauli primi San - 

Biffimi , & Seniorii nofiri Epifcopi &c T unc ( In leB.q. ) 

pracfitui Pontifex Domnui Paului cum omni Clero , atque 
Magnatibui , cum hymnii , & lauiibut ad Ecclejìam procefi- 
(ìt ex more : facraque myfieria exultantes agerc coepe - 
runt &c. 

Certo egli è che quefto fitto avvenne a’ tempi di S. Paolo 
il fecoodo , che nell’ ottavo fecolo fi >rì : Eccone le ragioni ac- 
certate : Tre Paoli Fra Ila ferie degli antichi Vefcovi noftri fi nu- 
merano: Uno, che vifte nel primo (e) lècolo dell’umano rifeatto; 
l’altro, che vifiè nell’ottavo; e’I terzo , che fiori nel nono fecolo. 
Non fi potea parlar del I. nel fatto ricordato nella L 'ggenda di 
S. Agrippino ; perche quefti vifiè prima di S. Agrippino , edu- 
gento anni in circa prima di S. Gennajo : Dunque come potea 
trovarfi prefente al miracolo operato da S. Agrippino a favore 


( a ) Vìd; lindi ianum Bai llit pojl torn.\. Vit.SS. Co!.', ir. 

(_ b ) Pagi torli. 1. Critic. Baroli, ad an.yóy./ol.ìì^. & feq. 
q c ) Hujut meminit loc.cit. J. ,hannes Diaconut fil.iyi.col.z. Ut. B. 

( il ) Chioccarti!. di Epifc.Ktap.in Paulo fol.Tj, 

(e) Ltgejobannem Dine, in Chronic. Epijiop. Neap. toni. i. part. i. Script. 
Ber. Italie, ap. Ci. li. dovi cum Muralorium Jol. 191. col. a. Chioccare!!, de Epif:. 
Xeap. fot. 19. Ughelli tot». 6. Ita!. Sacr. de Epijcop. Neap. in Paulo 1 . eoi. 16 . 
ubi ornati tuin eollocant 1. C brijiiani nomini! ficaio ante S.dgrippin.cm, 
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di quell’infermo, che era andato prima a vilicare il fepo.'cro 
di S. Gennajo ? 

Non lì potea far menzione di S. Paolo il III. perche ivi fi 
dice; Temporibus beata: recordationis Donni Pauli primi 
fa n 8 f s i mi , &fe»ioris nojiri Epìfcopi &c. Dunque come mai 
fi potea intendere del terzo di quello nome ? Reca pertanto a 
noi maraviglia, che’J Chioccarelli (a) rapporta quelle parole ; e 
pure (b) dice; che fi crede efTère flato quello Paolo, che egli 
dice fecondo , ma deve dirfì (c) il terzo . 

Da quelle parole tiriam noi l’argomento , che nei Calen- 
dario nollro del fecondo li faccia onorevole ricordanza , come 
abbiam detto. EITendo vivuti quelli due ultimi Paoli uno do- 
po l’altro; nè eflendoci flato altro Vefcovo fra mezzo, che 
Stefano (d) fecondo ; non pensando al primo, o favellando di 
quelli due, cominciarono a chiamare l’uno il primo, e l’altro 
il fecondo , dandogli anche il nome di Paolo vecchio : Trovan- 
dofi pertanto nel di corrente notato così il fuo nome ; Depojt- 
tioS.Pau/i Epifcopi Majoris ; e dicendoli nella Leggenda di 
S. Agrippino or’ cy mentovata ; Temporibus beatae recorda- 
tìonis Domai Paul ì primi fanttijjìmi & fenìoris nojiri Epi • 
Jcopi ; abbiam motivo di credere, che quello folle il fecon- 
do ; rellando il nome al III. di Epifcopi junioris : come di fat- 
ti li legge nel diciafTettelìmo di di Febbrai nel Calendario 
nollro . 

Ma Tento dire , S. Paolo il II. non morì il terzo giorno di 
Marzo , come nel Calendario nollro li nota , perche , come 11 
è detto , morì nel lànto giorno di Pafqua . Credo però che tut- 
ti fanno, non effere qui notati tutti i nomi de’Santi nel dì della 
lor morte;come abbiam di lòpra avvertitoci^. i6j.ee feq.menf. 
Jan.). Inoltre vogliam noi fommettere al giudicio faggio del 
Lcggitor faccente una nollra conghicttura . S. Paolo Papa fu 

B 2 e'.ct- 


( a ) De Eplfcop. Neap.in Paulo ad an. J9f.fol.yi. poli med. ufi. ad fine»* Sete. 
( b ) Ib.fol.jy, poji med. 

■ (. O ii>. fol.i 9- menilo eji Paul! 1. pag. Jo. Paul * II. Quare ergo Me. quei» no- 
Minai pag. jy. dlcendui Jìt fecundus . non intelligo . 

( d ) Ltge J ohannern Diac. ubi fup. foì. Ì09.& feq.Cblocca. elI. ibfol.70. & f t q. 
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eletto a Paftor della Chiefa (a) nel mefe di Maggio: Poco do- 
po morì il Vefcovo di Napoli per nome S. Calvo , e fu eletto 
S.Paolo, come fi ha da Giovanni Diacono : Se diremo, che quel 
poco dopo, intender fi debba nei mefe feguente , dobbiam dire 
che in qucfto mefe S.Paolo fu eletto Vefcovo di Napoli: Riferi- 
fee inoltre nel luogo citato da noi di fbpra Giovanni Diacono , 
Che flette nove meli , in cui non potèeffere confcgrato: Al- 
la fine andò fegretamente in Roma, e da S. Paolo Papa fu 
confegrato . Se dunqne contiam da Giugno i nove meli , ci 
troveremo a’principj di Marzo. Or non pentiamo che fia im- 
probabile conghiectura il dire , che folle notato il fuo nome, 
non già nel dì della fua morte , ma in quello della fua confecra- 
zione : Cofa, che non è recente ( b ) ne’Fafti della Chiela. Que- 
fia è una noflra riflefiione, di cui col fuo faperc quell’ufo, che 
a lui piacerà noi preghiamo che ne faccia il fàggio Leggitor di- 
voto. 


IIII. NAT. S. MARCI ABBAT. 

« 

Q Ueflo fu un de’più Santi Monaci della Tebaide , e di tan- 
ta purità, che un Sacerdote giurava (c ), di non avergli mai 
dato la Santa Comunione ; ma che lemprc accollandoli 

a lui 


( a ) Lege tfjtalem Alexandre tetti, f. Hiji, Ecel. fec. S. cap. 1 . art.i./tl. 
eoi. 1 . lit. A. 

( b ) l'ejiunt S.BiifiJl celebrati *r a latina die 1 4junii,qui die s /..<< ordinatimi: 
tfi : Lege Barou. in Martyrolog. Rotn. ad eatn dievi fo/.ziy. & 190. in noti: • Sic 
ttiatn Fejlutn S. Ambrojìi Se fuae orSnationi : celebratimi : i-ege ewndetn ib. ad 
Sun 7. Decembri: fo/.gpq. & in noti: 5-96. ; Sic edam & faepijjime in olii: San- 
cii contingit . 

( c ) bozomcnu: tom.X. op. Eufebii Iib. 6 . cap. 19. /o/.ffj. lit.D. Per idem tem. 
pus Celebris iile Marcus, & Macarius Junior , & Apollonius , & Mofts Aethiops 
Scetim incoleb-mt. Et Marcum quidcin ab ineunte adolefcentia admodum mitem, 
ac temperantera fuide pwhibent , & Sacrae Scripturae libros memoria tenuifle ; 
Dco vero ita carum fui de , ut Macarius , qui Ceilarum Presbyter fuit, faepe affir- 
maverit , Marcum nunquam ab ipfo accepide quae Sacerdotes fidelibus ad altare 
praebere jus fafque eft : Sed Augelum ei praebuidè , cujus manum ad junfturain 
ufquc dumtaxat fe vidiife dicebat . Idttn conjhmat FaliaSu: in fiiji . Laujiaca cap . 
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a lui per ciò fare , veniva un’Angelo , e gli confegnava il San- 
to Corpo di Gesù Cr irto . I Menei , o fien Farti de' Greci lo 
chiamano Taumaturgo : Eodcm die S, P. N. Alarci Alonachi 
Taumaturghi, (a) Palladio di lui racconta , che ancor decre- 
pito contrattava col Demonio , e de’ Tuoi affarti riportava glo- 
riofò il trionfo : Ecco le fue parole ; Quodam erga die cum fa- 
tìs otii haberem in cella mea , in extrema jam ejus fenc&utc 
ad eum vento , ojìio ejus cellae ofiideo . Quern ego , ut po- 

tè qui effem adhuc rudi e , exijiimabam effe /apra hominem , (ì- 
cut erat ; & aufcultobam quidnam diceret , vel faceree . li 
autem intuì folui , cum jam centum annoi tranfegi/fet , & 
dentei amififfet , fecum pugnabat , & cum diabolo , & di - 
cebat ; Quid vii deincept xaxcyupi idejt male Senex ? Ecce 
jam & vinutn bibijìi j €§ oleum tetigifti , Quid Vis dein- 
cepi roA/oVyr idejl vorax in canicic , & «o/A/oiaAf ide(l 
ventri fervieni ; probro & contumelia feipfum qfficieni . 
Et diabolo diceni ; Recede a me , Diabole , conjcnuijii mecum 
in diffen (ioni bui , injecijli mi hi imbecilli totem cor por it >fcci- 
fti me bibere vinum , & fumere oleum , me reddeni volupta - 
rium . Adhuc ne libi aliquid debeo ? Apud me nibll i nvenii , 
quodvelii diri per e . Recede a me deincept , inimice hominum. 
Ac Ve luti Je provocane , & irritane , fecum loquebatur , dicen- 
do Adefdum , 0 nugator , in canicic vorator , & hslluo infe- 
neftute ? Quamdiu ero fecum ? 

V. NAT. S.GERASIMI. 

Q U erto è ’l celebre S. Gerafimo Abbate in Palertina , che 
viffe tanti anni dappreifo il Giordano.Nclla vita di S.Eu- 
■ - timio 


10 . *p. Rofvtydum tib. S. de vH. PP.ftl. 71 ?. {Jed tb typograpbi nrervn videtur 
effe fol.749. ) eoi. 1. pojt init. Hic Macarius nobis narravi» erat enim l’resbyter ), 
te obfcrvalTe tempore Communionis Chrifti Sacramentorum « fe Malto cxar- 
citatori nunquam dedifie oblationem , ferì ei Angcluia dcdilfi: ex ara : Soium 
autem fe virìilTe digitimi manus ejus , qui dabat . 

( a ) In WJi. Laufiata ubi Jup. cap, 11. 
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timio fcritta (a) da Cirillo Monaco lì fa menzione delle 
Tue virtù . I Greci impiegati a celebrar la Fetta di S. Conone 
Martire in quefto quinto giorno di Marzo , folenniz zano quel- 
la di S.Gcrafimo nel dì pattato . 

I Latini però celebrano la Ara Fetta in quello prefente 
giorno, perche in quello appunto ei fini Tantamente la vita : 
Leeone le accertate teliimonianze ; (b) Hi enitn , così nella vi- 
ta di S.Eutimio fi legge, illttm dicebant , tanti fcciffc abfti- 
nentiam , ut quadraginta jejunii die s jejunm tranjìgeret , 
contentai fola Sacramentorum participatione . Cam fic Z'ixif- 
fet Gerafimus, et in, qui fab eo erant fuiffet exemplar virtu- 
tii , et occajìo falutii , communi! advenit finii quinto menfis 
Martìi , Indiatone tertiadccima in Confutata Zenonis Augu- 
fti Secando . E nella vita di S.Quiriaco ( c ) fi legge cosi ; Nono 
autern anno pofiquam Quirìacui venit in Pa/aefiinam, admira - 
bili! etiom moritur Gcralìmui , & migravit ipfie quoque ad 
ccmmunem Dominum quinto menfii Martìi . Egli fu Padre e 
Macttro di moltiflìmi Anacoreti : Nella vita di S.Eutimio è 
chiamato ( d ) S. Gerafimo , col titolo di Grande. Pretto un’altro 
(e) Autore fi legge; Gerafimui illufirifiimm Fundator y ac ferii 
p: or regalar uni Anacboretarum &c. 

VI. PAS. S. BASILII EP.CHERSON. 

I N tutti i Menologj de’Greci , Fatti , &c. fi fa menzione di 
S. Bafilio Vcfcovo di Cherfona , il quale in quello dì finì 
fantameóte la vita , terminandola con un martirio aliai glorio- 
fo . IGtcci però celebran la lua Fetta unitamente con altri 

San- 


( a ). A(u Sur. torri. l. Jan. fub die io. in vita S. Euibyrnii nurn. , é feqq. 
fol.ìi 9. & af.bohand.tirn. i. ad di evi q. Martìi in S.Gerafitno cap.i. /0/.3S6. ce,.;. 
in fine & feq. 

( b ) Ap. Sur. ih. nurn. 99. fot. $}o., & ap.Bolland. ih. nurn. 14. fol.i $7. in fine 
& feq. 

l^c) Ap. BolUnd.ubi fup.cap.%. nurn. 17. /è/.?S8.ce/.i. 

( ri ) A pud i>u ium ih. nurn. 96. è feq. femper Migri us Gera/ìmut adpelUtur , 
ir ap.Bolland. ib. cap.i. nurn. io. é feq. jol.ì S7. col. l. & feq. 

t «) 4 - Conjlant'.um delie iurn baco leguntut nerba ; Vide BolUnd.ib.cap, 1. 
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Santi Veftovi,e Martiri il fettimo dì di Marzo.L’officio,che di- 
cono in quefto giorno, comincia cosi (a) ; Eodem mettfcydie reprì- 
mo } SanEorutn Hi er ornar tyrum , qui Cberfoae agonon con - 
fumaruul,Bq/tleos, Epbraern, Eugeni! » Capitoni: , AEibcri'h 
& rcliquorum : E i loro Atti ( Ìbidem ) cominciano con que- 
fto titolo ; SanSorum Hieromar tyrum , qui CbcrJ'one Epifco- 
pi fuerunt , Bq/tlei , Epbraem > Eugeni i , Ago t bado ri > Ca- 
pitoni: , AEtbereiy &c. Quello S.Bafileo notato nel prefente dì 
in quefto Calendario, mori in quefto mcdelimo giorno . Quam- 
quam vero , dice il Bollando , una omnium hoc die celebrila: 
agatur , (b) non (amen ftmul orane : , aut dìe uno cere amen finie- 
runt : Nam SS. Epbraem , Badie u : , Eugenia: , Agathodoru : , 
Elpidiu: , AEtberiu: pridie nona: Martii martyrio perfun9i 
J>// 7 /.Qucfto S.Bafileo con tutti i compagni il (V,)Bivario,e Gio- 
vanni (d) Tamajo de Salazar li fanno Vefcovi nelle Spagne (e), 
fondati alla falfa (f) Cronaca di Lucio Flavio Deliro : ma per- 
che queft’opcra non è di lui , e di mille favole è ripiena, perciò 
nemmeno ha bisogno di eftère confutata . 

Le 


( a ) Ap. Bolh.ad.tom.x . Martii ad diem 7. ubi agit de S.Epbraein > Bajìleo òc. 
§.l. num.q. fol. 640. col. 1. qbjì ••ned. 

( b ) Ih. num. 7 . fil.6 4 1 . col. I . 

( O Biv.tr.in Caronte. L.Flavii Dextr. ad an.Co.num.ì, fol. 1 1 S. in fi te ir feq. 
(. d ) Johannes Tamajo de Salassar tot ». a. Martyrolog. Hifp. ad diem 4. Martii 
f»l.6\. & feqq. 

(e ) Boi/and. Ite. c!t.§... num. 7. & fejq.fil.6ql. banc refpuìt fabulosa , quod 
in Hifpaniìt E pipo pi l'uerint S.BaJileus , aliiqut &c. 

( f ) PJ'eudo-Chronica L.Fi. Oextri ad in. 60. num.s, fol. 1 xq. Jneptjhn ,n hoc 
tbronicon tjl , innùmeri s f.ibulit tonfarci nat :sm , in quo ignoti borni nes , ac ha. 
pYjjimi inter San lai referuntur : Hune iibrum potius ad jlantmas amandar i, qu*m 
in Bibl'otbecis adfervari debere certo certius efi : Huius a .clor eji p. Weronjtnus 
Rornan de la Higuern SocietatirJ efu : Hoc argumentis non paudt probaoi in qua - 
dam optila nondum typogr.tpbicis fintati conjìgaata . cui titulus , Ds (’faudo-^i'dto* 
lis Murianis : Interim de boc Ai, (lo ■ e , & de hoc Cbronico lege quae fcripjìt inter 
a'ios diios Hifp mot Card nalis Jofepb S.tem de Aguirrt Tom. 1. Conidorum Hi - 
/panine in P.aefat. feu Ratione ipe.it ad Le Ho reta num. ult.fol. 7. Ibid. ni /ut. 7. 
excurf. j. nursi. \. & fiq. fi!. i;4. & feq . in eodem tom. 1. in notti ad Conci Cium li- 
li he ri la num lib. 1. cap. j .fi!. 161. col. I. infine 6 feq. , d- alibi pajjim in laudato 
opero • 
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Le fatiche /ottenute da S. Bafileo per la predicazion del 
Vangelio, e la gloriola morte, che foftenne per Critto ne’ 
Fatti de’Grcci fi leggono: Ma ognun sa con quanta accortezza 
fi debbon dal favio Leggitore ottervar quetti Fatti de’ Greci , 
per non incorrer nell’errore di dar credenza alle favole . 

VII. NAT. S. ARCADII EP. 


L A Città di Trimitunte nell’ Ifola di Cipro , di cui fa men- 
zione Tolomeo (a) e altri ebbe fra gli altri Vefcovi illuftri 
quefto S. Arcadio , di cui oggi fi fa nel Calendario nottro ono- 
revole ricordanza . Ancor quefto Santo (b) vien tirato cogli 
argani fra’Vefcovi di Spagna ordinati da S. Giacomo : perche 
così afferma l’fmpoftore, che compofc la Cronaca di Lucio Fla- 
vio (c) Deliro, e lòtto fuo nome ftampolla . Ne’ Menei , o Fatti 
dc’Greci fi favella di lui , e di S. Nettare pur Vefcovo della 
fletta Città, e di cui anche in quefto di celebran la Fetta i 
Greci : 

Vili. 

I N quefto giorno, fegnatofolo col numero dell’ottavo di, nel 
Calendario nottro di niun Santo vi è memoria . 


IX. 


(a) Ptolemeui lib. 7. cap.t^./ol. i% 6 . infine , fed ob Typograpbi tnorem w>' 
detur hoc caput effe i j. aliìque &c. 

( b ) Lege Boi, and. addietro 7 » Marti i tom.l. de SS. Nejiore, & Arcadia ntt>n. 4. 
g.fol.itf. col. 1. infine & feqq. 

c Pfrud. Chronic . L. FI. Detetri ad an. 57, num.ì. fai. 70. & lege ibi not.is 
Francifci Binarli joì. 71. De hoc Cbron'.cJege diria h.c fol.lf. Lege Jobannem ’Fa- 
inayo isahtznr in Martyrolog.H'fr. ad dievi 4. Martii fol.il. & notai ib.fol. 76. ubi 
pane defend't fabutam. De Hoc a ultore Lege Parebrocb. in Refp. ad P.Heba/iianuif. 
a S, Paulo tom.wrt.it. §.1, &feqq. &feqq.fo!.ì<;l. cot.i. 
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IX, PASSIO SS. QUADRAGINTA MM. ; 

N EHa fiera perfocuzion di Licinio (a) Imperadore affai gto- 
riofo fu il Martirio , che quelli Quaranta Martiri foftcn- 
nero perla confeffion della Fede . Ne’ loro Atti fi legge , che 
(b) erant quadraginta milite ; de Cappadocia regione . S. Ba- 
glio afferma, che non eran tutti di un paefc ftcflò : N.on erat ( c ) 
bis fanSis una Patria : alias aliunde venerai : intendendo li 
Santo, che effóndo de’Quaranta,i quali fra’tormenti confefTavan 
la fede, mancato uno , che ufcì dall’acqua gelata , un’altro en- 
trò in effà dicendo , che era egli ancor Criftiano : E a S. Bafilio 
<Jiam più fede , che agli Atti . La moltitudine de’ tormenti , e 
la (or coffanza in effì è raccontata da S.Bafilio , c da altri Padri , 
che ne favellanti con gran lode . Ne’ loro Atti fi legge così (d) $ 
Compleverunt autem martyriumfuum 11. ldus Alarti i. 

La maggior parte de’ Martirologj fa menzione di quelli 
T om.lll. C San- 


( a ) Licinio Imperatore •ìoriofum fukierunt prò Cbrijii fide certame* . Do 'iif 
Jirnut ex Hetet odoxorum Henne us Dodovellut tantum Epifcopot in Li- 

citili ptrfquutione martyiiuit fubiijje probat : Dei a Acque fubdic ; Cuvcant ita- 
que f. fculatorcs ne quos alios lub Licinio M.irtyres fatiant, pr iccerquam Epifco- 
pos ; in dijJ'ertat ioni lui Cyprianicis ùijjort.w. de piucit. fiifil. §.71. fo/.loo. pofi 
op. EJCypriani : Sed ut veruno fateamur , inter fahulatovtt glorine nobis efl adnume- 
raii , Jt Dodvoellus fabulatores exijiim.it S.B ijìlium vt ognuno , S.Gregorium Myf- 
fenum 1 E.Johannetn Chryfojiomum , E. Epbrem Eytum , S. Gaudentium B ixien- 
fem , adojque Battei , qui omnej borum fifartyrum cert amina mirii Uudibus ce * 
le bear unti E.BnJilius oi.in 4 o.fi/artyrts tom.i.op. fol.197. & feq.S. Gre* orini Nyjje- 
nui tribù s or at ioni bui tom.x. fo/.ioq. & torn-i. fol.+99.& feqq. S. Johannes Chryfo - 
Jfomus ap.Bibl. Pbotii Cod.174. pag. 1719. & feqq. S. Ep'hrem Eyius or. in 40. filar- 
tyres tom.ì. op.fol.7x7. & feqq. E. Gaudentius Brixieajìs or. in laude m eorutndcm 
toni. q. Bibl. EE.PP.Jo/. 96S. col.x. ór feqq. Qui ai m mi totani Orientale»* , Occiden- 
talemque Ecelejìam impeti t temer arili, ver hi 1 , lacejptque Henricui Dodwellui . 
Cum tot tanti fque virii inter fabulatorei minime erubefei nut adnumerari . Ipfum 
tamen in alio opere , quodfuo tempote a nobis praelo configli ahi tur , de Aclis filar ty- 
ft ,»i, confutare in animo eli. 

( b ) Ap.Boliandum tom.x. filarti} ad die ni io. cap. I .Aci. fifartyrii eoricnodem 
fol. 1 9. Col. x. Adverte quod a die io. ìb. nova foliorutn nutrì eratio incipit . 

( c ) S. Bajìliut tom.ì. 0p.f0l.qx7. lìt.B. 

( «i ) Ulifup. ap. Bollanà, cap.\. uuni.tl.fol.xi Jncipit e ai iti a die io. nova fu q 
fiorum numeratio 
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Santi in quello fieflò dì, in cui fi trova regiflrata la lor Fe- 
tta nel Calendario noftro : benché in alcuni fi legga nel decimo, 
o iteli’ undecimo (a ) di di quello me fé . 

Grande» ed univerfaliffima è fiatala Divozione maifem- 
pre a cjuefti Santi avuta . Le Reliquie loro I; fparfero , dice S. 
Gregorio Nitteno, per tutto il Mondo : (b) Cinerei vero itti, et 
incenda Reliquia: in crben terrarum ito di^ifaefuntjut jcrmc 
quaelibet provincia beneditiionem inde partuipet : ET Santo 
avcale in tanta ftitna , che r corpi de’ Tuoi Genitori fé* egli 
dappr etto acquette nporxc:Habeo& ego particulam bujuiSacri 
murarn : et corpora parentum meorum juxto horum mi li - 
tum reliquia: pofai , ut tempore rcfurretiioni: cum opti alato * 
ribus f pei, & fiducia p lenii ref argani (Ibid. ) . 

Si può legger (c)Sozomeno » che tratta deir invenzione 
di alcune di quelle Sante Reliquie in Confiantinopoii . Della 
divozione , che fi trovava nel Popolo a Te commetti) verlo que- 
lli Santi Martiri cosi favella S.Bafilio;Q»; aliqua premi tur an- 
guflia,adbo: confugit (d) ; qui rurfus lactotur,ad Boi recurrity 
file ut amali: libcretur,bie ut duret in rebus laetis.Hìc mulier 
or ans prò filli s a u di t uri peregrinanti viro re di tum incoiamene 
aegrotanti vero Jalutem implorai . Cum bis ergo Martyribus 
noftras effundapius prece:: e alquantodopo fcrive così ; 0 San- 
ti um Cb orami 0 fa tram ordinem ! Ocuneum inexpugnabilernì 
Ocotnnune : Generi: bumani cufiodc:,optimi curar urn focii, pre- 
tura, ac votorum invi ce m fuffragatorcs , legati apud Denta po- 
tentijjìmi , afira mundi , &c. 

Della univcrfal divozione a’SS.Quaranta Martiri là ricordan- 
za coi- 


( a ) Vetui hiirtyrol.R»m.[di quo di.Li pig . i r.MénfJan.') fui die 1 1 . Afa r~ 
tu tom.vi.BibL SS.PP. Seda tom. 3. tp.ìn Atutyroieg. ad difm 1 1 .Miti-tri 

col. 191. Ado V, tniunf.in flfattyro/og. addietro w.Mart.i toin.vi. Bibi. SS PP. fot • 
S41. cot.x, tir.H. Seldenus in ». Cateti dar. tom. u/t. lib.j. cap. 1 {.di Synedriit Ht- 
braeor.foU 3». 

( b ) Or. in 40. Jctart. haUenut ined.t. incipit J .Romanornm miiftes inter rned. 
ir finem tom.x.op.fol.vvv. lit.C.irt Jine & D. 

( C ) So urne n ut tom.i.op.Eufcbii &c Mb.yJUJt. 1 ap.i,ftl.6^.à f-q 
( a ) Or. in ^o.Martyr. nu»t.6.»p.Ruìntwt de A.ÌMM fot.q'i^^idoevte qu od /'* 
qwbufd-otn editionibus S.B.ifilii noti le p tur, ad hot confugit>fc<V. d hot confugiat- 
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za colle feguenti parole (a) il VofTìo: Probatur pojìre mo eadem 
verità: amplia : a confenfione , & in hoc anione omnium natio* 
rum , ac populorum . Ita enim batte nu: tenent , oc fcmper te - 
nuerunt non folam Latini , ftd & Graeci , Syri, CbalJaei,M *• 
ronitae , Armeni >& quicumque Orientale : ahi. Quodfi Orien- 
talibu: ifta affirmantibu: fide: non babeatur ; credatar anti - 
qui fumi : ipforum Ecclefìafiici: Officii:, ac libri: , credatur an - 
tiquijtimi: Graecorum , non fiolum Patribu: per no: ante cita- 
ti: ,fed & ipforam Menaci: ,Tropariis , ac Brevi arii: . Cre- 
datar Syrorum , & Cbaldaeorum monumenti: , ita quoque de 
bit attefìantibu: . Credatur Maroniti: Cbaldaeorum Officium 
icgentibu : , atque fequentibut, ubi apud eo: in parte Quadrage- 
Jìmali idem conti ne tur , & ajjeritur: Credatur non folum Ar* 
menine popoli: idem de SanHi: èifce , quid in jìagno apud ipfo : 
pajfi finti adfeverantibuifed & eoram antiqui: Pajfionarii^at* 
que HymneriiSy idem prorfu: continentibu:. Credatur denique 
antìquiffimae in bis tradii ioni Ecclefiae } cui contradiccre non 
licei . 

I nomi di quefti SS. Martiri fi pottòno leggere pretto i! 
Ruinart , (b) il Bollando, egli Atti del loro martirio. 

X. NAT. S. POPLII EP. ET MART. 

Q Uefloè S. Publio Vefcovodi Atene,e Martire nel fecondo 
fecolo della Chiefa . Favellando Eufebio di una lettera. 
’ di S. Dionigi Vefcovo di Corinto indiritta agli Ateniefi , 
cosi fcrive ; (c) Meminit edam Quadrati , qui pofi marty. 
rium Publii Epijcopu: Atbenienfium efi confinata : . Gravif- 

C a fimi 


( a ) In Scboliis ed or.S.Epbrem Syri infine fol.7 19. infine : Exfiat dièli SanHi 
cretto fol.feqq. 

( b ) Ubifkp.in admonit .ad S.BaJtlii homi fi arri num.i.fol. yS 1 .BtUand. tom.x. 

Mar t. ed diem io. DiJJert.de bis MM. §-ì. num.iC. f»l.\6.Sed , ut dixìrnut , a di* 
10. nova foli cium numerano incipit: Le- e autern borurn Marty rum dièta in fine ib. 
num.14.fol.x1. à- vi ta m etrum a Job 4>ln e Diacono in latinum ox Gratto tréjfi.e* 
tate» cap.l. nutrì. 4. Jbfol.xx.coi.x. 

(. c ) Tom. 1 .tp. Bb. 4. nifi, cap. j $. pofi inh. /#/. j \ 6. iit.D * 
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fimi (a) Autori han tenuto la openione,che egli fiato fotte il fuc- 
cettbrc di S. Dionigi l’Areopagita nel governo della Chiefa d’ 
Atene : Anzi il Baronio ( b ) foftiene, che ciò Ha flato fcritto da 
S. Dionigi Vefcovo di Corinto . Sarebbe quefto un gran docu- 
mento , per cui ci fofcriverenimo a quanto egli ilice: MaS. 
Dionigi ciò non afferma: come nel citato luogo di Eufebio , e 
nelle parole^ che feguono fi può vedere , ove favella di S. Dio- 
nigi Areopagita sì , ma non dice che gli fucceffe nella reggen- 
za della Chiefa d’Atene S. Publio. Oltre a che, come riflette il 
Valefio , efiendo morto S. Dionigi l’Areopagita flotto di Domi- 
ziano , e S.PubMo flotto di M.Antonino,dirfidovrebbe,fefof- 
fe flato fuo immediato fuccettbre , che governò per piùdiflet- 
tant’anni quella Chiefa . Si ofiervi quanto fcrive il dotto Va- 
levo CO- Oltre il Martirologio Romano fan di lui ricordanza ( d) 
Beda> llfuardo, ed Adone. 

Negli Atti degli Appofloli ( eop.it. V. 7. 8. ) fi fcrive così, 
parlandoli del viaggio di S. Paolo al.’ Iflola di Melita ; In loci: 
outem illi : eront praedio Principi : Infulae nomine Publii , qu i 
no: Jufcipiens triduo benigne exbibuit . Contigit outem Po - 
trem Publii febribu : , & dyfentcrio vexatum jacere . Ad quem 
Paului introvit : & cum nraffet , & irnpofuijfet ei manu : , 
falcavi t e um . Alcuni hanno flcritto che queflo Publio fotte il 
Vefcovo di Atene , di cui qui favelliamo : Ma quefti fono Au- 
tori attai recenti in riguardo a S. Publio ; perche il primo , che 
ciòjfcrittè,fu (e) Beda , che fiorì nell’ ottavo fecolo della Chiefa. 
Dobbiamo qui fòggiugnere foltanto , che di S.Publio Vefco vo 


( a ) Baro*. !a M.trtgroìog. ad diem 1 1 ./.»». fol. 4f. '» >»it.é >n notti ti. coi . 
a. in ) ine & x.in princ.-.Quod etiam docet tom.i. annat.ad an.^.num. >71- eo1 - 6 * u 
Sirmondut in Dijjert.de duob.Dionyfiis e.i.to.4.op.foì.%%o. infine è Jeq.BlondeUut 
in P,aefatione,q u am f u ae apo/ogiae prò fent enfia S. Hitrtnymi praefixtf, quo d an- 
te otnnet docuerunt Beda Ite. infr.cit. & Ufuardus in Martjroltg. ad diem il .Jan. 
( b ) Lo Codi, in noth ad Martyrolog* . , , 

(n Vaitfius in notis ad loc.cit • Eufebu fol .*]\ . col.i.infine , & fi q**n init* 

( ri) bedatom.ìJn Martyro/og. ad diem li.Jan. Jtl.xio. Ufntrd.inMartyirt. 
log. ad diem zj.jan.ddo ad eamdem diem in Htrtyttlog. tom.\C. Bibl. SS. U- ad 
diern x\dan.fe/.iìg. col.x. lit.G. , 

( e ) Beda & utdo lodi nuper oita$it\GaleJìaiui "» Martyro.og. ad diem il Jan, 
foi. x%. Bartn.tom.u annal.ad an.q S. nurn. 173. col. <41. 
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di Atene fa menzione S.Girolamo (a) in favellando del fuo fuc« 
ceflòre S. Quadrato colle parole , chefeguono; Quadrotta A- 
pojìolorum (b) difcipulutÒPublio Athenarum Epifcopo,ob Cbrijìi 
Jìdem rnartyrìo coronato , in locum ejut fubJlituUur > &c. 

XI. NAT. S. PIONII MART. 


Q llefto fu il gloriofifiìmo Martire, de’di cui tormenti, e ge- 
nerofa morte fi legge , che fcriffe una lettera la Chiefa di 
-Smirne . Egli poco dopo S.Policarpo confermò col fangue 
Jafede. Di quefto Santo Martire così feri ve Eufebioj Cclcber • 
rimai (c ) quoque inter reliquo s ejat temporii Mortyrei fuit 
Pionius. Cujutjtngulat confefiionci , ac liberi atem in dicendo , 
utque coram Populit , ac Praepdìbui prò fidei nofìrae dejen [io- 
ne pcroraverit ; concìonei ìtem de injiitutione fidei , pr aeterea 
cobortatione : , atque invitatione t ad eoi , qui perfecutionit tem- 
pore lapdfuerant : allocutionei etiam , & conjò/ationet, quai in 
carcere pojìtui adeuntìbui ipfum fratribui adbibuit ; quae fu - 
per bit tormenta , quantofque dolorei fujìinuerit ; ciavoram 
infuper confatone, & mirabilem in medio rogo conjìantiam : 
mortem denique ipfam , quae tunSa illa miracula fubjccuta ejì % 
fi qui volent cognofcere , eoi ad epiflolam de illiut rnartyrìo u- 
berrime conferì ptam amandamui , quam noi in opere de pri- 
feit martyribui , quorum paftionet collegimut , ordine fuo infe- 
ruimui : libro, che ora, come tutti fanno, è perduto . 

Si poflono leggere gli Atti del fuo martirio preflo il (d) Bol- 
lando, 


( a ) De fcript. Eccl.in Quadrato tom.X. /ol.ixi. col. i. pad mei. 

X h ) Unum & eumdem Quadratene» fuijj'e et Apojlolorum difcipuluin , & Atbe- 
nnrtc.n Epifcopum fcribit btc loco Hieronjrnui , quid etiam alibi adjerit in ep.i 4. 
ad Mign.Orator. Roman. tom.x.op. fot. 799. f #/•*•«* fine’. Sed di. 01 Quadrato r d‘Ji‘ « - 
gutndot tjjr etnfe» : Qua de re lege Valejìuut in noti: ai Ub.^.cap.x j . Eufebii to>/>‘ 
1 .op.ejus &c. fol.71. col. x. lit.B. & feqq. 

(c ) Tom.i.op. iib.A.Hi il.Ecci.cap.iq. p tulio ante ftaem fol.toq.ìa fine, & feq. 
( d ) Boilandui tom.l.Febr.ad dieut 1. a /Ì/.40. ufque ad fol, 46. é Ratinar! d* 
AH. A/artyr. fot. i*j. & ftqq. 
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landò, e più corretti preflo il Ruinart. Egli mori lotto Decioftf) 
Imperadore, come fi ha daTuoi Atti , e fcrivono dottifiìmi va- 
lentuomini . 

I Latini celebrano la Fella di quello Santo nel primo dì di 
Febbraio: mai Greci ia folennizzano in quello giorno. Egli 
morì il giorno dodici di quello mele: (b) AZafunt haecfetb 
ProconfuleJ a Ho Proclo , & Quintiliano , Confale Imperato- 
re Gajo Ale nfe Quinto T rojano Decio , & Vizeto Grato , & ut 
Romani dicunt /HI. ldu: Afartti , & ut Afoni die un t , menfe 
fexto , die J abbati , bora decima &c. Credo intanto , che i 
Greci, perche il dì leguente folennizzan la Fella di S. Grego- 
rio Papa , celebrino oggi quella di S.Pionio. 

XII. DEP. S. GREGÓRII PAPAE. 

E I Latini a e i Greci di comune accordamento celebrano 
in quello di la Fella di S.Gregorio Magno , di cui anche 
varj Santi teflon le lodi . Sentiamo qui ciocche ne fcrivono i 
SS. Ifldoro ( che a’tempi di quello Santo Papa fu eletto Arci- 
vefeovo di Toledo ) , eldelfonfo, c i PP. dell’ottavo Concilio 
di Toledo. S. I Adoro fcrivecosì (c) ; Gregoriu: Papa Roma - 
noe Sedi: Apoftolicae praeful , compunzione timori: Dei pie- 
na: , & bamilitate fumata : , tantumqueper gratiam Spiri tu: 
SanZifcientiae lamine praeditu: i ut non modo illi in praefen- 
tia temporum qaifquam DoZorum , fed ne in praeteritis qui- 
d-m illi par unquamfuerìt . Defcrivc le fuc opere , e poi fog- 
giunge j Felix tamen , & nimium felix , qui omnium Jìuiio- 
rum eia: potati cognofcere diZa . Delle flelfc parole fl ferve 

S.Idel- 


Q a ) ìhinc ampleffuntur fententiam Valejìus in not. ad Euftb. li b. 4. eap. ir* 
fai. 66. tol.x. Ut. EX .D.Jacotut Ufmttt Anbiepifcoput Armacbanur in libro de an- 
no fo la ri Mactdonutn ■> & Ajiawutn cap.ì. fol.ìj. & feqq. ]ebannct Bollandut torn. 
f. Febr.ad diem i.de S. l’ionio $.?. num.ix. fol.w. col. 1. aliìque . 

( b ) Ita in ejufdtm Aciis in fin* ap. Ruinart de AH. Mtrtyr. fol. 1 17- infitte 
é feq. 

C c ) S.lfidorus de Script. Etti. tap.*y.fol. fxp. rol.x. èftq. 
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S. Idelfonfof*) , e aggiunge quefi’ altre ; Ita enim cunZorum 
meritar ut» cianiti perfezione fubhmìt ; ut exclufit omnium 
ìllujìrium virorunt comparatìombuc , ni bit il li limile demo»' 
firet Antiqui tai . Vieti enim fauSitate Antonium > eloquenti a 
Cyprianum , fapie ntia Augujìinum . 

I PP» dell* ottavo Concilio di Toledo fcrivon così; (b) 
Beata s etiam Papa Gregari usj& libris, et meritis bonorondusy 
atque in etèicit affertionibm paene cunZit merita praefercn- 
dui > fi e in librit inferi tnoralibuì. 

La fu a ( c ) vita fu feruta da un’Anonimo , che fa a lui con- 
temporaneo ; perche dice così ; Dentque afideli , & r t lìgio - 
Jo viro , ac buie nojìro Patri fanZi/simo prafuae Religioni ! , ff 
utilitatit merito Val de fami ti ari fimo fideliter poff obitum ejut 
nobii narrotum didici ntus. Fu anche fcritta la Vita del Santo 
da Paolo Monaco di Monte Calino come fcrive Sigeherto (d) ; 
e indidiflufàmenteda ( e ) Giovanni Diacono . Scrifle anche la 
fua vita Paolo Diacono , e fi legge fralle opere del Santo (tom. 4* 
fot. t.i& jeq.)Se S. Gregorio fia fiato Monaco Cafiìnefe, èqui- 
ftione fra gli eruditi: Il Baronio(/> fofiieoe^che fiato folle Re- 
ligiofo dell’Ordine di S» Equizio : Il Mabillone (g) » i PP. Be- 

nedet- 


( a J S. II. le fon fu t lib.de Jcript. Ecct. JT-je de Virit llluftribut in Greg. cap. i . in- 
tir op. S.IJidoìi fot. yig. col. r. 

( b ) Cane. Tb/et.i. cap.z. nu'rt. ) r. ap. Agu'rrt tom. 1. Conciliar. ti'Jp. /•/.$■ 4?.. 
«#■ tip. Binium tom. 4. Conci Hat. fot. jq*. co/, 1. lit.B. 

(c) Cap.q. nurn.zO. ap. Balland. tom. z. Marti! fot.\)6. coi. t. Sid incipit vi- 
ta afol.\\o. Adiate-, quod A alt or ib.cap.q. num.iq. fol.116, coUl. camme ntitiam- 
refert Trainai animo t ex inferi 0 libcr atienem . Hate enim inter fabulat AEfrt- 
pum redolo atti arntndari do ber e, inter erudito 1 conventi . Lege Notai cm Alexan- 
dre tom.ì. HiJl.E.ct. DiJJ'rrt.ì. in fec.z. fol.\ 1 j. & fiqq- 

( d ) L ih. de Vir. lìlu/iribut cspAo-. fot. 144. intir init. & medi 
(e) Legitur twn tom. 4. op. S Greg. fot. 19. , ér feqq. tu>n ap. Bol/.mdi/Iai 
tom. 1. Mirti! fot. 1 J7» à feqg. Ado erte quidib. a die 10, neon incipit f oliar um 
numi rotto . 

( f ) Baron. tom. 7 . armai, ad an.pi t. num & fq, cot.Jox. 
t g ) Mobil Sonda Praefot. fic.i.Bmedi i. §.?.fol. Kf>CSll. 6 fiqq ,, & in Dif- 
Jiit.it. de Mon.ijiìca vita S. 'S egorii to n. x. t ut. anile't. fai, 1 45-. PP. Cortgreg. S. 
Mauri in vita S.Greg. lib.l. cap.j. quel iategmn lege tom. 4. fol.iry;. & fiqq. Lege 
ttian Holiandi/i it in ton/.z. Mirti! ad dietro ix. ht commsnt. praev.de S.Greg. 

J*l. 1 » ?» «ir Natale»/ Alexandre tatti, q. Hiji. Leti. fic. 4 . cap. %. art. lì. fai. 3 So. 

* M?' 
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nedcttini di S.Mauro provano, che fia flato dell'Ordine loro II 
fuo Corpo fi trova in Roma: benché i Francefi (ottengono, che 
foflc flato trafportato in Francia . Quanto alla tetta di S.Grego- 
rio, ancorché fi trovaflè dal fuo corpo divifa , faperfidebbe, 
che in Germania («) Tene trova una, e un’altra in Lisbona. 
In Napoli nella Chiefa di S. Eligio fi confei va un pezzo del dito 
di queflo Sommo Pontefice; E in Agerola luogo della Dio cefi 
di Amalfi vi fi venera un dito intero . 


XIII. PASSIO S. CHRISTINAE . 


Q Uerta S. Criftina è quella , di cui fi trova fatta menzione 
in queflo dì nel Menologio , e nc’Fafli de’Greci; aflèrman * 
* doquefli che nata in Perfide , ivi terminò per la confef- 
fion della fede gloriofamente la vita : Il Baronio nel Martiro- 
logio ( ad diem 1 3. Marni fot. 130. ) Romano la fa Vergine e 
Martire : In Per/ìde Sunftuc Cbriftinae Virginì : (3 Marlyris . 
Ma che fia flati Vergine quetta Santa, non ne abbiamo ne’Mo- 
numenti Greci ( che fono i foli rapportati dal Baronio nelle noi 
te in queflo dì al Martirologio Romano) alcuna rimoflranza . 

XIV. 


I N queflo giorno non vi è memoria di alcun Santo nel Calen* 
dario noftro : c folo fi trova in queflo efpreflò il numero del 
giorno del mefe , che corre . 

X V. S. N I C O D E M I . 


S Nicodcmo il difcepolo di Gcfucrifto , che venne a lui di 
X nottetempo ( lobati .3.) , come il Vangelio rapporta, 

e ri- 


fa ) Kolo de Co/ per t S.Gregorii impraefentiarurn ag/re,num Romae , ve l Suef- 
Jìone reperiate . Ltgt Bellandijias ubi fap. §. 4. é 7. /o/.uf„ & feqq. De Capi, 
te autem ejur extra illud t quod Romae cum torpore exfiat , Germani ili ud ha- 
bere glo< iantur , U(j/ìppone ver» in Cor meli tas'unt Ecctefìa alìud ejufdem S. Gre - 
gotti Caput reperì tur ; Si nei li ter & Galli, non SwJJionc folurn , ubi adftrvari Corpus 
ejits adferunt , Jtd etiam in Mbnajlerio quodam Stnonenjì ejus venerandum Caput 
wenerationi pt^bisfite exponi iaéiitéittt^ege fjolUndijtas è feqq • 
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Con varie note illujlrato 1 5. Marzo a $ 

e ricevè il grande infegnamenco del Battelì.no si necelfi.no nel* 
la legge di Grazia , é quello , che nel corrente giorno nel Ca-^ 
lendario noflro fi venera . Egli di coraggio ricolmo , come S. 
Giovanni rapporta, unito con S. Giufeppe d’ Arimatea , venne 
a fèppellire il Cada vero di Gefucriflo (Joban.xj. ©.39., 40 J . 
Fu egli battezzato da’difccpo.'i di Grillo : e tollerò molto dagli 
Ebrei per lo Battefimo ricevuto . li Tuo corpo fu difeoverto per 
Divina rivelazione fatta da S. Gamaliele al Santo Prete Lucia- 
no : e la Chiefa Latina nel dilcoprimento del fuo Cadavero con 
quello di S. Stefano , e di altri addì 3.Agofto celebra la fua Fe- 
tta . Sentiamo intorno a quelle cofe ciocche ne fcrivc il medcli- 
mo Luciano, c Fozio ne'la fua grand’Opera. Luciano afferman- 
do che gli era apparfo S.Gamalicle, indicandogli il luogo de’SS. 
Corpi , fcrive , che così di S.Nicodemo gli dicettè ; Ipfe etiam 
Dns Ni code tu us (a) in alia tbeca pojìtus ejl , qui yenit ad 
Salvatorem ]ejum no 8 e , £§ catecbizatui eji ab eg, audiens ; 
Nifi quii renai us fuerit ex aqua & Spìritu Sanalo, non potejl 
introire in Rcgnum Coelorum. Et exiens baplizaius ella Cbri- 
Jìi difcipulis : & (ognofeentesj udaei, ai/.oyerunt cum a primi - 
patujuo , & anatbematizaverunt tum ; & de civita te exi- 
li aver uni : Hunc ego Gamalicl quajì per fecutionem prò Cbri- 
fio pa{[utn,fujiuii eutn in tneurn agrum,& alai & veftivi eutn 
ujque adfinem yttae ejus , & dejunBuvt bonorifice fe pei ivi ju- 
xta Dnm Stepbanum . In altri minufcritti fi legge così (b) ; 
Qui cum a Domino audijfet , baplizaius e fi a Sa nidi s Apofiolis 
Petro & ]obanne . Pro quo baptijmate indignati funi Princtpei 
Tom .Ili. D 4 Saccr- 


( a ) Lucianui in Ep. de rivelatone Corp. S.Stepbani tom. 7. tp. S. Aug. i* tilt. 
S. binari in appendici coi.f. Ut. A. & lo. io. op.S. Aug. per l'oeo’ogoi L:v.t nienfu de. 
fot. 6ì\.col.x. lit.B. Reperitur baie EpijtoU ap. Bacon, tom. 4. annui, ad ann. 41^. 
nu n.j. & feqq. col. 410. &feqq.ap. Stirivi 1 tom.i. addiern Ì.Aug. fol.ì\. feqq. & 
ej ufdem fragmenta ap.Eujbatium Con/iantinop. in refutat. ado. eoi qui dicunt, bu- 
moia, animai &c. cap. i?. tom. 17. Bibl.SS.PP./ol.ìJi. coU.Hanc Luciani £ pigo- 
larli laudani multi, quoi intir Auguftinur. Ligi turn admonit, Lovanitnjium ad 
earndem tom. lo. op.S. Aut;. fo/.&ìo. tum admonitionem PP. S. Mauri ad e am de m 
tom. 7. op.S. Aug. in appendice fot.}. 

( b ) Ita in MS. Codice Ploriateofi , è in alili MSS. ao.pp. S. Mi tur i tom. 7. op. 
S. Aug. in Appendice col.6. Ut. A. quìbut confonant Cbryjippui ap. Phot. Ite, mix 
titand. & Eujiratiut citai, in Bibl. PP. 
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Sacerdotum adverfui Nicodemum , & cogitabant occiderc eum: 
Sedproptcr honorem tneum , & rem coaf«ngurnitati: , non fece- 
runt . Attarnen piagli e um multi i affcientei ,/emimortuum re- 
liquor unt , tt anatbemotizaverunt , et forai tivitatem mife- 
runt , diripientei omnem fub/tantiam ejui . Ego vero et bunc 
feti colligi , et in pofj'effiontm rnearn deduci , praecipiem difpen- 
Jatori eneo , ut quid illi necejfarium fuijfet , praefearet . Qui 
cum paululum fupervixiffet , dormivi e in Domino . Quem fe- 
ci fepeliri ad pedei Beati Stcpbani tomauam prò nomine Confcf- 
fori: . Fozio rapportando il Codice di Crifippo , e di Eulìalio 
/crive così ; Reperi quoque in eodem ilio Codice (a) Bauli in le - 
ge Mogiftrum Gamalielem , & credidiffe , & baptizatum fuif- 
fe : Nicodemum item noBurnum , quondam , amicum , di ur- 
na m etiam redditum , martyrioque coronatum , quem & Go- 
ni a Udii Patruelem , baec feftatur blftoria : Baptizatum 
vero utrumque ajobanne , & Pctro una cum Gamalielii Fi Ho, 
cui Abibo nomen . Beatum igitur Nicodemum ajudaeii , cum 
baptizatum eum inaudifient , plagi: multi: percufium , qua : 
cum fortiter ipfe tolcrafict , e vita pojl non diu decefffte . 
Hanc Codex ijìe continebot Hifìortam , eamque Cbryjìppo ad- 
fcribebat Hierofolymorum Preibytero , qui in laudatione T heo- 
dori Mar ty rii , quaCi aliud agen: , Luciani cujufdam meminit 
ejufdcm aeque Ecclejìac Prciby ieri, quo tempore Johannei Pr ae- 
rai e am fede m tenuit . Hic Lucianu: noHe quadam , bora fere 
J tertia , revera non in fomnit dicitur ea , quae diximui, didi- 
cifie. Haec enint ajiantem ipjì Gamalielem omnia revelafie:Ve- 
rum nitnirum efte fe Gamalielem , a fupra dui n Apojìoli : una 
cum Alibo filio baptizatum , & in eadem capfa collocatum. Ef- 
fe & Stepbanutn Protomartyrcm in tbeca orientem verfui con- 
dì lum ; atque adequi fede : in altero feri nido Nicodemum j ace- 
ro quae item , per quot , &fub quibu: poftu: efic indicavi t: 
tbecamqae poji baec proxitnam Juum,& Filli corpui continere. 

La Chiefa Latina fòlennizza la fua Feda addì 3. Agofto, gior- 
no della invenzione del fuo corpo con quello di Santo Stefano, 
&c. XVL 


( a ) Pbotìus i» B'bììotbeea è ftq. 
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XVI. NAT. S. MONTANI M ART. 

T lltti i Martirologi fan menzione in quello mefe di quello 
Santo Martire Montano , il quale effendo Prete (a), in-* 
fieme colla fua moglie , fu gittato in un fiume . Egli fu nativo 
di Sirmio , che è la Metropoli della Pannonia » ofia Ungheria. 

Il Martirologio Romano favella di quello Santo il di 26. 
del mefe di Marzo : Beda nello lledò dì del (b) medefimo così 
feri ve ; VII. Colenda s Aprili ! .... apud Sirmium natale San- 
8i Montani prubyteri , qui cum Maxima uxore tenta : , & 
in flavi am praecipitatui ejì : corpora eorum non longe ab urbe ' 
fub lapide inventa . 

% 

XVII. PASSIO S. ONESIMI TP. 

» 

N O" faprei dar ragione, perche S.Onefimo difcepolo sì ca- 
ro deil’AppoftoIo S. Paolo , fi a notato nel corrente giorno 
nel Calendario noftro , quandoché la fua Fella predo i Latini 
fi celebra addì itf.di Febbraio, e’I di precedente predo de’Gre- 
ci . S.Onefimo era fervo di Filemone nobile tra que’di Colodì, 
cui una lettera particolare , oltre alla comune a que’ della fua 
Patria , indirizza l’Appollolo . Alcuni fcrivono > che per affèt- 
to , che avea a S. Paolo , fi partì dal fuo Padrone , e andò a 
trovarlo nelle carceri in Roma: Ma a me piace la openio- 
ne di Tcodoreto (e) , c di altri , i quai fcrivono , che 

Da a veC- 


( a ) M.irtyroIog.Rom.fub die 1 6. Mirti i fot. ify. Ufuardus in Martyrolog. ad 
diari 16. Marti!; Ado Viennenf. in Martyrolog. ad diem *6. Mirti i tom. 1 6. Bibl. 
SS. PP. fo/.igl. iit.G. Beda loc. infra cit.aiiique illum fulfj'e Preibytrrurn adjìr* 
rnant. In Martyrologii, M.SS. Reginae Svetiae ap. Bollandi/la, tom. }. Marti/ ad 
ditm 1 6. di SS. Montano &c. num.i.fol.6l6. col. i. dicitur Epifcopm . 

( b ) Beda tom. j. op. in Martyrolog. ad diem Marti i col. 194. inter med. 

li- jìnem . 

. 1 e ) Tbedooit.tom. 1. ep.in Ep.ad Pbi/etnon.v. J*. foì. 141. ooi.i. Tbeopby latini 
in arguir/, tp. ad Pbiletr.on.fol.t6i. infine & feq., & in noti, ad c .ii. fol.%61. 
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averte egli alcune cole al Tuo Pjdrone rubate, c fuggito fe ne fof- 
fcaRoma: e’I ricavano erti da S. Paolo , che dopo averlo con- 
vertito, rimandandolo al fuo Padrone, a quello ferirti:; (V.i 8.) Si 
autern aliquid nocuit t ibi , aut debef, hoc mi hi imputa . Egli fu 
pofeia eletto a Veftovo di Efcfo dopo di S.Timoteo , e fece cofe 
grandi per Dio: Tantoché in molti Martirologj ha il fopran- 
nome di Aportolo ( a ) . 

Quanto alle lodi di S.Onefimo bada legger ciocche dice di 
Lui S. Paolo nella fua gran lettera a quei di Colerti ( cap. 4. V. 
9.), e nella lettera a Filemone ( V. io. & fiq.) . Favilla 
di Lui con lode S.Ignazio Martire nella Tua lettera a quei di E- 
fefo (b) ; Pojìeaquam itaque numerofam vefiram multitudi- 
rem in One fimo, Viro nunquam fatis ob cari totem prue dica» do, 
vefiro autem Epìjcopo , exceperim, quem opto , juxta Cbrijtum 
Jefum Vts amare , omnefque Vos ilhus fintila epe . BenediBus 
Deus , qui donavi t Vobis , qui tale: e] ti:, talem habere in Còri- 
fio Epifcoputn : E dopo ( lbid. col. x. lit. E) ; Onefimu: fu- 
pra modum laudat vefirum decertene, compofitumque ordinem , 
quodque omnet fecundum vcritatem vivitis , & quod inter voi 
nuli us fit baerefi locus , fed nec auditur nomen ullius , quàm 
JoìiusJefu Chrifii &c . . Si legga tutta quella lettera. 

Si legge fatta menzione di Lui nella lettera , che porta il 
nome di S.Ignazio a quei d’ Antiochia ; Salutai vos Onejimu s 
Paf tor : Ma quella non è di S. Ignazio (e ) . 

Il Menologio de’Grcci (d) una cola afferma di S.Onefimo, 
che dal vero è afTai lontana: Afferma che morì uccifo per 
la Santa Fede a Pozzuoli . S. Onefimo mori in Roma : onde il 

Me- 


( a ) Bulif.11d.jld dìim i<. Felr. nm.x. dr S.OntJìnt» f.l, vum.6.foì.%^6. 

( b) Torn.i. BUI. SS. PP./el. 90. Ut. A. 

( c ) Ligi Nat ah m Alexandre tom.j. h'Jl.Eccl. feej. taf, 1». art, 16. fui. f4. 
tei. 1 . Ut. A.B. aiiofque . 

(d) Ad dime 15-, felr. tem.\n, Ita/. Sacr. VgktUi in Antedetti fxiji JniScet 
tei. 34». Ut. D, 
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Menologio Greco confondendo queflo difcepolo di S. Paolo 
con un’altro S.Onefimo , che morì a Pozzuoli per fa San- 
ta Fede , a quello applica ciocche di quefto fi narra : Errore fe* 
gui (o anche dal Galefinio ( a) . 

Più confiderevole è l’errore di Niceforo (b) , il quale fcri- 
ve,che fu martirizzato fotto Domiziano. Morto Domiziano ( c ) 
gli fuccefiè Nerva , e di quelti fu fuccefiore Trajano . Or fe S. 
Ignazioforio Trajano mori , come tutti fcrivono (d ) , e S.Igna- 
zio fa menzione di S.Onefimn, ancor vivente, come mai dir fi 
puote che egli morillè (òtto Domiziano ? 

XVIII. NAT. S. CYRILLI EP. HIER11SALEM. 


C EIebra le glorie di queflo gran Santo Patriarca di Gerufa- 
lemme la Chiefa Latina e Greca . Pafsò egli grandi trava- 
gli per la Santa Fede ; c più volte dal/o infame Acacio Vefco- 
vo di Cefarea, unitoli cogli empj fuoi feguaci, fu cacciato dalla 
fua Chiefa . Trovandoli in miferia una volta la Città di Geru- 
falemme , S. Cirillo a foftentarc i poveri , vendè] le cole appar- 
tenenti alla Chiefa : Fatto , per cui ingiuftamentc (e) ne ripor- 
tò da Acacio l’efilio ; perche una di quelle cofc vendute dal 
Santo Vefcovo a un Mercadanre per fol ievo de’poveri , fu tro- 
vata in mano d’una pubblica commediante . Sentiamo il fatto 

rife- 


(a) Galefinint ad ditm l 6 .Fcbr.fol. 66 , lege Bolìandum ib. 6.j. nurn.fi. & 14. 
ir Jet/, fol. S?». * 

t b ) Niceph.lìb.%. Hi'/?, cap.i 1. /«/. 19 

C O Lt Z- Nataitm Alt» andrò tom. }. H/l. Eccl.ftt. /. cap.\%. num. 9. * io. 

/•#* fli 

( d ) Lego Alla Martyru S.Ignatii ap,R u ! nArt de AH. SS.MM. fol. n* è fes. & 
fol. 696., é feq. J 1 

I e ) ejfe m bis eajìbxsfacra divendere vafa , de omnia ad Divinnm 

cu Itum adM.la, negar! nequit. Lega tur S.AmbroJius tom.n.o-p.lib.'. . de offe, cap.i». 

etcì, * 
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riferito da Sozomeno (a): Cutn Hierofolymorum regio» em fa- 
ma occupaffet , egentium multitudo neceffariis alimenta dejìi - 
tuta , in Cyrìllum utpote Epifcopum oculos conjecit : cum 
autem pccuniae dceffent , quibus fubveniri pofset egentibus , 
Cyritlus tbejauro s Ecclefìae , & facra vela diycndidif . Ajunt 
igitur quondam pojlea donar ium futirn agnovìjse in muliere fee- 
nica , quo illa a mi Sla erat : inquìrentemque curìojìut , un de 
illud baberct ? dcprebend'Jse mercatorem , qui illud mulieri 
Z'endiderat , mercatori vero Epifcopum venum dediffe . Hanc 
ergo caufam praetexens Acacius , Cyrìllum depofuit . 

Prefe altra volta Acacio l' occalion di dargli l’efilio, perche 
favoriva, dicea egli però, agli Ariani, oSemiariani, e ( b ) Ruffino 
di fatti non ne parla che con biafimo. Contuttociò bifogna 
feniire i Padri del Concilio Coftantinopolitano nella lettera in- 
diritta a S.D itnaf > , che rapporta Teodoreto (c) : Hierofolymi- 
tanae autem Ecclefìae , quae matcr eft omnium Ecclejìarum » 
reverendifjìmum , ac religioJtfTmum Cyrìllum Epifcopum e fé 
indie amus , qui & canonice ab Epifcopu Provineiae olim fuìt 
ordinai u s , & plurima variis in lodi conera Ariano i certami - 
na fubiit . A quetto Concilio anche S. Cirillo vi aflìttè , come 
lo fletto (V) Teodoreto rapporta : I varj contratti , che ebbe con 
Acacio, fi pottòno leggere pretto gli ( e ) Autori sì antichi, che 
moderni , che ne favellano : e Teodoreto, che è un di coloro , 
che lo fcrivono , dopo aver parlato di S. Mattìmo Vefcovo di 
Gerufalemme,così comincia a parlare di S. Cirillo (f)iQuo dón- 
de ydoe S. Ma filmo, ad immortale?» vitam trans lato, Cyrillus A- 
poftolicac doBrinae acerrimus propugnator , Epifcopal e m gra- 
ttar» prcraeruìt . 

Socra- 


( a ) Sozrnen. lib. 4. cap.xq. tom.x. of.EuJebii àc. fol.474. Ut. B. C. 

( b ) Le re RuJJÌn.lib.t.H ijl.c.x 1. ( aliifcrihuut 1?.) <0.1. 0p.f0l.xo9.ante finem. 

( c ) Lib. $ . Uìjl. cap.9. non multo longe a fine tom.j. op. Eufibii &e. fot. ili. 
Ut. D. 

( d ) Lib.q . cap.%. ib.fol.xoy. lìt.B. m 

( e ) Sotomrn. lib. 4. cap.xf. tom.x. op.Enfeb. /"0/.474. Tbeodoritus Ub.x. Jiiji. 
Clip. x6. toM.ì. op. Eufeiii ée./o . 1 io. lit. A. & feqq.Ltge et: am Bollandijias tom.x. 
Martii ad diem iS. §.l. fol.6xq. & feqq. & lege etiam §.x.fol.6xy. & feq. 
t f ) Tpeedorit.lib.x. flijt, tap.x 6, tom.j. op. Euftbii &c.fol.i io. lit. A. 
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Socrate racconta che prima di andar Giuliano alla Guerra 
contro de’Pci fiani , sffi i di danneggiar maggiormente la Re- 
Jigion Criftiana, proccurò trarre i Tuoi fudditi a celebrare gl’in- 
degniSagrifizj : e perche pochi a lui fi accodavano , chiamò 
gli Ebrei ; e chiedendo loro , perche non fagrificavano , quan- 
- doche una tal cofa era lor comandata nella legge di Mosè ? ri- 
fpofero quelli , che fuori di Get ufalemme ci» fare non era loro 
permeilo : e ciò fentendo il reo Principe, diè loro licenza di rie- 
dificar quivi il loro Tempio . Baldanzoli pertanto gli Ebrei mi- 
nacciavano a’ Crifliani , che volean loro arrecar tanti danni, 
quanti eflì licevuti ne aveano da’Romani . Si apparecchiarono 
a fpefe del Principe tutti i materiali ; e S.Cirillo , che era allor 
Patriarca, ripieno dello Spirito di Dio, chiaramente predille, 
che ben prelìo fi far.bbono avverati i Divini Oracoli; e che an- 
che le fondamenta farebbono rovinate . Così di fatti avvenne; 
e più miracoli operati da Dio fecero toccar con mano, che S.Ci- 
rillo avea il vero predetto; Spaventevole terremoto rovinò 
ogni cofa : Cclefte fuoco confumò i materiali : e gli Ebrei fi tro- 
varono certe croci lu’veftimenti , che levar non fi poterono . Si 
oflcrvi Socrate (a ) , che narra il fatto ; perche ben chiaro fi co- 
nofeerà da ciò la fantità di Cirillo : il qual certamente avrà al- 
lora prefentate ferventi preghiere a Dio per difclà della Santa 
Rcligion Criftiana . . 

S. Girolamo nel fuo libro (b ) degli Scrittori Ecclefiartici 
rapporta , che S. Cirillo fcrifiè alcune Catechefi nella fua Gio- 
ventù . Il Riveto ( c ) , fi fludia di rigettarle : Ma effe non può 
negarli, che lienodel Santo . Si può leggere ciocche ne fcriVooo 
intorno a ciò i dottiflì mi Roberto Bellarmino (d) , Filippo Lab- 
be , i Bollanuifti , Natale di Alelfandro , ed anche Io eretico 

Gu- 


fa) Lìb.j. tap.io. tom.z. op. Eufcb.èc. fri. è feq. 

( b ) Toni. 1. op.de Script. Eccl. foì.i 30. co/.i. in fine. 

( c ) Rivelai lib.%. Crìfic. &tcr.ciip.%. 

( d ) Belìarm.ttfn. 7. op.de Sciipt. Eccl.in Cyriih col.$ i.lit. D.Lobbe de Strip!. 
Seti. tom. 1. Jol. Z47. , à f.qq. Bollandijt. tom. z. M.urt. ad diem li. de S. Cy~ 
rillo Jol. 6? i. & fq.Xata.it dirxan, h e toni .4 Hifi. E c el. fec. 4. cap. 6 . ait. 11. 
fol.l 19. co/.z, iit.b . 0 feq. Care de Script. Etti, in Cy itilo fol.i 54. colti . 
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Guglielmo Cave : il quale fòggiugne , che le ragioni di Riveto 
non meritano rifpofla : Frajira agunt , ecco le fue parole , qui 
an genuinae fìnt hae Cathechefc: litem movent Hieronymo de 
Script, cap.m. Tbcodorcto Dia/. 1. pag. io 6. Datnafcedo de 1- 
mag. orat. j. pag. 78?. ne de ahi: jaw die am , Cyrìllo nojlro eoi 
vi ndicantibu: . tìaud merentur refponfum quae objiciunt Ri- 
ve/us, aliique. Speci mini: caufa objicit Rive tu: ; ex varii: ferì - 
pturarum loci: quali Centone: effe confuta : , & in rebu: non 
ita neceffarii: ad naufeam ujqae pro/ixa: . 

Si legge il nome di S. Cirillo ne’ Martirologj Latini , e ne’ 
Menologj , ed altri (a) Autori , che delle Greche cofc favella- 
no ; e sì in alcuni di quelli , clic di quelli fi leggono elogi alla 
fua virtù. 


XIX. PASSIO SS. CHRYSANTHI etdariae. 


I Ntanto ne! noftro Calendario fi leggono in quello dì notati i 
nomi di quelli Santi Martiri ; perche i Greci (b) in quello 
dìnetelcbran lalolennità; I Latini però la fanno addì venti- 
cinque di Ottobre. Eflì furono in matrimonio congiunti: S. Da- 
ria dal fuo marito fu portata alla fede di Gcfucriflo : e si I’ uno, 
che l’altra una moltitudine innoverabile di Perfone convertiro- 
no a Crifio . Favellano con lode di quelli Martiri (c) varj Santi : 
Sentiamo folo alcuni verfidi S.Damafo Papa , che compofc per 
epitaffio al loro Sepolcro . 

Hi: 


C a) Martyohg. Rom.fub di' 1$. Mmiifol.m. & /'« notii 145-, col. 1. Bol- 
lati di Jl a e ad din* li.Martii de S. CyrMtmfn. tom. x.fot. 9 ’feq. ubi f tur a e* 

Synanariit . Menaeifue refer M nt; ir §.j.fol.6 3?. col. I . òr ». laude s ejus narrane tre 
proprio officio &c. 

b ) Ltge Baron. in not.ad Martyrtlog. Rem. ad d:em » j. OHolr.fol. r; S. col. 

I. peli ini*. . ■. 

(e) S. Damafut Carm.de SS.Cbryfantbo & Dana tornai. Bit/. SS. PP.f0t.9j. 
tol.x. Ut. F.G. & ap. S.Greg. Tuton, in nova editione col. lJlf.S. Grtg. Tur» n. de 
Glor.MM. c ap.ii.fol .764.* feq.ubi borum verfuum Damafì meminit, & cap.% j. in 
fine fot. il 6. Alàbtìmui de ifnd. Fhginit. eaf.li.tom.ij. Bibl. SS.PP.foì.+ i.col.i . 
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Hi: voti: paribu : tumulum duo nomina fervane, 
Cbryfantbi , Dariac nunc veneranda : bonorl 

Eflèra quem rabici negletto jur e fepulcbri 

San Sor urn tumulo s or aedo furenti 1 eroi . 

Paupcri: ex cenfu melius nunc ijìa refurgunt , 

Divite fed voto plus piaci tura Deo . 

Piange tuum gens faeVa nefas , periere furoret: 

CrcVit in bis templi: per tua danna decut . 

Di quefti Santi Martiri vi fono Reliquie nella noflra Chie- 
fa di S. Niccolò a Toledo . Quanto agli Atti del lorMartirio , fi 
leggonoquerti predò il Surio (tom. io. ad diem af. O8.fol.178. 
CSfeqq .) . Ma qui avvertir dobbiamo , che quantunque fi leg- 
ga ne’medcfimij che furono fcritti da Verino , ed Armento 
Fratelli, e contemporanei de’ SS.Martiri , pur nondimeno chi 
gli ha fcritti,ha finto i nomi di quelli Autori vetufti.Fralle mol- 
te cofc,che dir potremmo, e per brevità tralafciamo, preghiamo 
chi legge a riflettere a tre cofe : Primieramente il Baronio cesi 
icrive di ouefti Atti ( loc. citar, d. ad ann.28 4. n.7. ); Quae vero 
Graece edidit Metapbrafìe:,compluribu: additi s, multum abcjì 
ut ( quodpu.'uVit qui edidit AuSor) [aerini G rocca eloquentia 
illuftrato ; fedpotius corrupfa , & in impojlurac Jufpìciontm 
adduSa aPparcant eruditi s ipfa exaSius dìfquirentibu: . Se- 
condo, S.Gregorio Turonefc rapporta che il luogo della fepoltu- 
ra di quelli SS. era feonofeiuto, quando fu refiituita la pace alla 
Chiefa: Quae crypta d’u fub hoc vclamcnto pernanjìt opcr- 
ta ,. donecìlrb: Romana reliSis idoli : , C bri fio Domino fubicre- 
tur , Jan procedente tempore nulli crai cognita: loca s ipjìut 
/epulturoe (lb.col.764. Ut. C.). Dalla morte di Numeriano , lot- 
to cui fi dicono martirizzati, fino alla pace data alla Chiefa, ap- 
pena eran padati trentanni in circa : Come dunque dovea ede- 
re feonofeiuto il luogo della lor fepoltura? 

Bifogna dir dunque , che molto prima flati fodero marti- 
rizzati quelli Santi , che ivi fi legge eder morti fotto Numeria- 
no. Per terzo finalmente cosi fcrivono nella fine degli Atti que- 
fti fuppodi due Fratelli Scrittori dr’medefimi ; Hacc autem 
omnia , ut gefìaf un t , »#; Ver in u : & Armenia : Fratres con - 
Tom. HI. E JcripJt- 
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fcripfimus juj[u SanRijfmi Papae Stcp batti , & in ontncs Civi ■» 
tata (a) mifimus. S.Stefano Papa mori (b) nel ducencinquanta 
fette: Or come poteano quelli Atti de’ SS. Crifanto e Daria 
effère fcritti da’due memovati Fratelli per ordine di Santo Ste- 
fano Papa,fèeffì furono martirizzati (fjfotto l’ImperadoreNu- 
inerianojChe fu eletto Imperadore tanti (d)anni dopo la morte 
di Santo Stefano ? Nè vale a dir col Baronio (e) che negli Atti 
per errore fi legge ,juffu Stcpbani , ma deve dire a Presbiteri: 
Stcpbani, perche ciò non può foftenerfi. Primieramente ne’citati 
-Atti fi legg cjujju Stcpbani &c.: c ne’Codici pur così fi oflèrva: 
Nè fi può trovare alcuna parte, ove quefia correzione fi trovi . 
Secondo , fe gli Scrittori fofièro ftati fatti Preti da Santo Stefa- 
no, e viveano a’ tempi diNumeriano, e per confeguenzà di 
S. Cajo Papa , non dovean dire, Presbyteri Stcpbani > ma Pres- 
byteri Caji , clic allor vive» . 

XX. DEP.S. CALVI EP. NOSTRI. 


'lori quello Santo nell’ottavo lècolo della Chiefa : di lui al- 
j»_ tra memoria non abbiamo , fc non fe quella j checilafciò 
Giovanni Diacono , il quale fiorì nella fine dei fecolo feguente, 
cioè nella fine del nono.c principio del decimo. Egli dunque nel- 
la Cronaca de’ Vefcovi di Napoli fcrive di lui cosi ; Colvus 
Epifcopus fedii anno s XlLtntnfcs IV. diti 111 . Hit in ter taci era 
bonitatis /india , SanBi Sojìi non longe ab urbe Oratonum in - 
flit kit , rie in Sublime ereUum , ut univerja , qua' in circuì tu 
pofitafunt , confpitere pofisit . Futi autem temporibus Domni 
Stcpbani Papae , & ufque adannum quadrogefimum quartum 
Conjiantint Imperai or il , & Leoni fitto cjus anno un decimo : In 
Cbronic. Epifc. Neop. ap. Ci. Lu dovi cut» Murai or. tom.x. par. 
a. Scriptor. Rer. Italie, fot. 308. col. 1 . ht.D. 


( a 1 Sur toru.xo.of.ad. diern iq.Ofiobr. de bit SS. nwn.\7. f* fi»e 
\ b) P.ànt.Pagi tom. l.Critic.Bmon.ad • ffl4u 

rei in AHit “p. Sur.ib>d.nutH.l6.fol.ìÌ3.. . 

( «i ) L'S 1 He» »»• tot».*, amai. ad . num. 7 . èc. ct >,6 ff. P.Attttt. P 1 

in Cri tic. Eaton. adan.iSI- vum.q. aiofque. 

{ t ) Paron. /««.». amal.ad a-,..*S+.*kin.6.tol.7°o. 
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XXI. DEP. S. BENEDICTI ABB. 

, l * » : s 

M ArtiroIogio non avvi , Autor non fi trova , il quale abbia^ 
Icritto delle vite de’Santi di tutto l’anno,e non abbia fat- 
to onorata menzione di S. Benedetto. Egli , come S. Gregorio 
Papa (a) ci fa faperc,fu nativo della Provincia di Norcia , e fu il 
gran Padre de' Monaci nell’ Occidente . Egli venne in Monte 
Calino nel Regno noftro , e diroccato l’Idolo di Apoìline , ro- 
vinato l’Altare, e porto fuoco a’bofchi a lui cortfecrati , vi fab^ 
bricò due Oratori, uno a onor di S. Giovanni Batifta , e I’ al* 
tro ad onore di S-Martino . In Monte Cafino egli fini di vive- 
re: e i PP. di quel Monirtcro fi gloriano diconfervare il Santo 
Corpo di si inclito Patriarca : Gli Autori Francefi però una tal 
cofa loro contrattano: pretendendo , che (i trovi in Francia . Io 
non voglioentrare a una quirtione cosi intrigatale mi fervo del- 
le parole del Baronie ; Rejagit (b) anìmui tam dcnfutn contro - 
'ycrjìac bujui fpinctum adire , quod borre t •nel e longe fpe Ba- 
re : Egli però ivi prova, che ftia in Monte Cafino il Corpo del 
Santo . La Vita di S. Benedetto fu Icritta da molti , e fra gli 
altri da S. Gregorio Papa . Si legge querta nel fecondo Libro de’ 
Dialogi di (c) S. Gregorio : Inquerto fi legge, che quel- 
lo , con cui parlava in forma di Dialogo S.Gregòrio, ditte un di 
al Santo Papa ; Ut perpendo , vrr ijìefpiritu jujìorum omnium 
plcnu 1 fuit (d) : fu di che poi gli favella il Santo . 

Anticamente nel Canone della (e) Metta fi facea memo- 

fi 2 ria 


• • 

( a ) Tom.x. op.Hb.x • Dialog. in init. co/.i oS. Ut. A. 

( fc ) Tom. S. amual. ad an. 66 4 . num. 14. f ol. *46. pojl iu‘t. De ha: quiefiione 
Itge Bollandijlai in commeut. praevio adTranilationetn S. Benedilli §.1. ». tw.j, 
Mtrlii fol.xpp. Nat alerti Alexandre toni. <r. Hft. Ecc . fec- 7 . cap. 6. art. 4 - •» fine 
/*/• C7S. col.x., 4r jWa bilioni urti in fet.x. Benedici, par. I. in Dijfert. fra evia ad bijif t* 
riam Iran 1 lattoni s Corptrum SS.BenediHi , & Scbolafiicae fol.HJ .. 

C c ) Tom.x. op.lib.x. Dialog.col.xoS. é feq. 

( d ) Ib.lib.x. Dialog. cap.ì. fol. il 9 * Ut. A. 

( c ) Lege Sue ratti. S.Greg.tom.x. op. eol.j. Ut. B. lege notai Hugonii Menar dì. 
ad Litaniat , quae die un tur in Infirmo rum unclione ih. eol.qqq. à feq. infine 
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ria di S.Benedetto . Sono lenza numero i miracoli , co’ quali 
Dio ha onorato la memoria di quello gran Samo : Balla legge- 
re foltanto, per formarne tal quale I* idea , i cinque libi j , che 
neferiffe (a) Adrevaldo Monaco Floriacenfe . 

XXII. NAT. S.THOMAE PATR. 

C He quello Ha il Santo Patriarca di Coftantinopoli , il qua* 
le è ilcinquantelimo fettimo nella Serie de’ Patriarchi di 
quella Chiefa , non vi ha luogo da dubitare : dacché quello ef- 
fendo pa flato a miglior vita ii ventèlimo dì di Marzo , nel cor- 
rente giorno ventiduc del medefimo mefe onorevolmente fu 
feppcliito, come indi a poco diremo. Tutte le virtù facean 
corona alla fua anima grande ; e fopra.tutto lo zelo della San- 
ta Cattolica Fede . Prima di eflere eletto a Patriarca diCo- 
fìantinopoli,(£) era Diacono della grande Chiefa dedicata all’e- 
terna Sapienza in detta Città , ed avea l’ uficio , che in latino 
idioma chiamafi , Sacellariu : . Avea quelli fragli altri pefi la 
cura. dique’> che aveano da ordinarli : onde di S. Tomafo fi 
legge nella Cronaca AiclTandrinaj(c) DiSus ejì Patriarcba Con - 
Jìantinopolitanut Thomas ex Diacono Magnac Ecctcjìae , & 
Sacellariu s Patriarchae , ac ordinationibut Praepoììtus . Dell* 
ufficio , cde’pefi di quello, che era detto Sacellarius , fi poflòno 
leggere varj Autori (d) , che ne favellano . 

La Santa morte di quello gran Patriarca di Collantinopoli 

vien 



( a ) tip. Bellandljiat tom.J. Marti! fot. joc. col.ì. & feqq. 

( b ) Ltgt Hijior. Cronologie. Patriarebar. Conjlantinopoìitanor. ap. Boi tondi - 
Jtai ante l ve. I. Augujii num. 43°. & ftq. num. vero 34. in ardine Patriarebar mn 
pag.y6. infine & feq. Sed advet te quid b.tee Hijì. Cbrono/ogic. incipit non a 1. Pa- 
tri turba , fedo Metropbane : attamen In ordine Patri arebarut» S.Tbomai eji <;"t . 
Ut vi dere eji ep.N-cefborum in Cataìog.EpiJco p.Bynantii /oc.citand.bìc fol.V). Ut. a. 

( c ) C bronce. Alexandrinutn ad Oiympiadern CCCXLXJ. fai. ih. Ut. A. & cuw 
éiiis verbi j tote». 1 1 . Bib/.SS.PP. fol.974» coi.». Ut. E. 

(d ) L f ge Gtorgiutn Ctdintitn Curapnlntem de officiti ConJfantinopoUtani t cap.t. 
foU. Col. 1 . Ut. A. ir lego notar P- tìoar it. nutrì. 6. fot. lo. & notai J acobi Gretferi 
tap.\.fol. if6. & ftq. Legeetinv» Biron.tov». 3. annui, ad awe.fpf. nu,\f. eel.fi. 
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vien defcritta nc/»Ii Atti della Vita di S. Teodoro ( a ) prima Ar- 
chimandrita, c poi Vefcovo Anartafiopolitano nella maniera, 
che fegue : Facendoli varie pubbliche preghiere fuccellè un 
miracolo , che le Croci , le quali li portavano in giro , da fé ftef- 
fe cominciarono a fcuoterfi; Interrogato di ciò S.Teeodoro rifpo- 
fe ,• Deurn , 0 Filii , precibu : placate , quoniut n magnai man- 
do imminent calamitata . Saputoli ciò da Domizio uomo affai 
ricco , e nobile, promifè di far lavorare una Croce di oro , per 
farla poi adorare da tutto il Popolo . Giunfc alla notizia di 5 . 
Tommafo il Patriarca di Conllantinopoli, che Domizio praticar 
volca quell’atto di pietà ; onde diede un pezzetto della Santa 
Croce di Gefucrifto con altre Reliquie, per riporle nel mezzo 
della Croce di oro, che lavorava!! . 

Informatoli frattanto il gran Patriarca del miracolo fuccc- 
duto dello fcuotimento delle Croci, li ricolmò di timore, c man- 
dando a chiamare S.Teodoro, volle da lui faperne il lignificato: 
e perche quelli per la fua umiltà fi fcusò , vinto finalmente dal- 
le fante preghiere di S. Tommafo , gli dille ; Nolebam te affligiy 
ncque cairn expedit te baec /ciré . Verum quando ita vis , [cito 
ea crueiut/i ccncujjìone multa nobis grav a , molefìaque pronun- 
tiari . S'gnijìcat cairn plurimos a religione nojlra defc8uros,€Ì 
barbararum gentium invcrjìonc et raagnam faaguinis effujìo- 
nem , & iageas exitium , & in univerfo orbe fedii ione: fare , 
& faaBas Ecclejtai deferì um tri , & divini cultus , atque im- 
perli interitum , & adverfarii adventum appropinquare . Re- 
lìquum ejìy ut tamquam gubernator Ecclcjìac, & Populi paJior t 
Leo totis viribus ajjìduejupphce : , ut ignofcat pop u lo , CS prò 
nsifcricordia fua baec omnia rnoderctur . 

Eflendo il cuore del Santo Patriarca ricolmo dello zelo dell* 
onore, e della gloria di Dio, e del bene delle anime , tuttofi rat- 

triflò 


( a ) Fuji baec vita [cripta a quodam S.Tbeidori difcipult: E»Jiat dp. Bo Mandi - 
Jias torti.;. ApriHt ad diari a.Om.iia autern,qvae ex tadem bìc referuntur, exjlant 
cap. 14. ejufdim vitae nuin, 1 il. & feq.fol. fS. & Jeq. & etiam exjiant ap. Bollati- 
dijiai torri.;. .Mirti! ad ditrn io. ubi a$xnt d; S. T»»tna Patriarcba C.P. rtum. q. & 
feq.f0l.9i, tol,\. & a. 
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trillò : c colle lagrime agli occhi priegò S. Teodoro ; che gli ot- 
tenere da Dio la morte prima che cotai calamità fuccedcftero . 
Volle ritirarli S.Teodoro , ma il Patriarca non gliel permife , 
dicendo, che avea delle Tue preghiere bifogno a prò del popolo a 
fé commcflb.Frattanto il Patriarca infermoffì, e mandò a cerca- 
re in grazia a S.Teodoro , che gli otteneftè da Dio il partire da 
quello mondo: ma S.Teodorogli rifpofe , che anzi per la falva- 
zione tie’Popoli bifognava , che prqgafle Dio a prolungargli la 
vita. Sentiamole parole degli Atti della vita di S.Teodoro, 
da cui ben chiaramente fi fcorge, in che concetto ci tenetfe il 
gran Patriarca : iquai pofcia raccontano , che fu da Dio con- 
folato col chiamarlo a fe : terminando dopo eflere fiato vifitato 
dall’ Imperadore fantamente la vita . Contigit ut SanBìffmut 
Patriarcba in m or bum incider et . Itaquc nuntium mijìt ad B. 
T bcodorum , rogans eum , ut Deum precare tur , ut Cibi daret 
vitae finern . At Cbrijìi fervut refpondit , quamvit ipfe , ut 
San Bus o/im Apoflolu t Paulut , dijfohi , & e [fe cum C bri fio 
cuperet , tamch cum magie ejjet neceffarium , ut prò populifo- 
lute in torpore maneret , ora tur um potine , ut illi vitam & fa- 
né totem elargirei ur . Sed nuntium rurfus ad Dei fervum 
rnifìt SanBifjìmus Patriarcba : Per Dotninum , inquient , ob- 
tcjìor te Pater tjì diligi s me , ut prò mutua , & fraterna intcr 
noe bcnevolentia , Deum obfecres , ut depofitum pignus fuum re - 
cipiat e torpore eneo, tneque ab imminentibus periculis liberei : 
ncque enim fpeUarc pofsum quae tu pronuntiafli . Tunc Dei 
fervut flexìi gembui & f ufi proipfo precibut , nuntiovit ei 
per Epipbanium minifìrum , fe quidem vitam ejut prò falute 
omnium cxoptoftc : verum auoniam tant opere JlagitaJiet prò 
fe preces funài , ut diftolveretur , & efiet cum Cbrifto , jujjìt 
ipfìus obtemperafse , & Deum illi , quae caperei concefsurum, 
& petit ionem ejut eodem die impletum tri . Quamobrem Jì ju- 
bet , inquit , ut veuiam ad te sfiativi idjaciam : (in minut, not * 
tatnln vicjjùm apud Lbr/ftum Dominum confpiciemus . Hoc 
andito Beatiftimus Patriar ba gavijus cft- gaudio magno , & 
Deum laudani , n.onuit fervum ejut , ne exiret , néve a gaie - 
tis, & abftinerJiaefuae dif cederei inftituto : contentavi enim 
fe eftepromifsoejut, quodfe viciftim apud Cbriftum efient con - 

//*: ' 


' Digitized by Google 


Con varie note iìluftrato aa.Mar&ò 3 9 

fpcSuri : Hoc & lmpcrotor cum intcllexifsct , SanBìfùmui» 
Patriarcbar» invijìt , qui cutn omnibus bencdixiCsct , ante bo- 
tar n vefpcrtinom cura prudenza , atquc conftantia mirabili ad 
Dominum migravit : Fin qui i citati Atti. 

Circa il tempo, ch’egli ville nella gran carica di Patriarcato 
trovo una differenza : La Cronologia de’Patriarcbi (a) di Con- 
flantinopoli ferina da Niceforogli dà tre anni ,e cinque mefi : 
Niceforo (b) Callirto gli dà tre anni, e due foli meli . 

Quefto fteffo,cioè di avere occupato il Patriarcale Trono per 
lo fpazio di tre anni, e mefi due , lo infegna la Cronaca (c) d’A- # 
Jeffandria,onde i dotti Bollandoti ( loc.cit . hìc li/.b.) quella ftef- 
fa openione han feguito. 

Circa il tempo della fila morte da’locjati Atti della Vita di 
S.Teodorof^J ricavafi, ch’egli il Santo Patriarca infermoflì nel- 
la fine di Dicembic: Ma la Cronaca d’Aleffandria, afferma (/oc. 
cit.) ch'egli il ventefimo di di Marzo, che in quell’anno cadde nel 
Venerdì, terminò fintamente la vita : c che il di ventefimo fe- 
condo , che fu la Domenica feguente ( giorno , in cui notato fi 
trova nel Calendario noftro) fu data al fuo corpo onorevole fe- 
poltura . Ho detto , che nel venerdì ei morì , e nella feguente 
Domenica fu feppcllito ; perche nell’anno 610. in cui finì di vi- 
vere , di venerdì fu il dì ventefimo di Marzo (e) . In un (f) de’ 
Calendari rapportati dal Seldeno fi legge nel corrente mefe di 
Marzo ; FtJ'tum Tbonac Patriarcbae . 


XXIII. 


(* ) In Hi/l.Patriarcb. Conjlantin.ns 7do.t 4. Bit/. SS.pP.fa!. I6.cc/.i./7i.2». 

( b ) Nicepb. Calliji . llb.i S.HiJl. cap.44. fol.p4'-.,é Bollandiji. tatti . ? Jtl.iftii ni 
iitrn 10. de S.Thortia nmn.i.fo/.pi. col.i. 

( c ) Lete Cbronic. Alexandr. Oijmp ad. CCCXLHl. tom.u.Bibl. SS. PP. fai. 
974. Ctl.z./Jt.G. & ftq. 

( d ) Lo s. cit.ap. BolUndijlat ad dltvt xx.ApriBi, & ap. eofdem toc. nuper cit. 

C * ) Ap.Bailìet ptrji vitai SS. tom.q.fal.nb. coi.l. levitar quid anno 6-10. P4- 
Jlba in ci di t in 1 9. diete! Aprili 1 : qua de re la. diirn .Mirtii in diem generis inci- 
dijjè di rendetti rji . Legantw BalUndiJ a: torti. }. MartH ad ditm 10. de S. i'^o» 
ut a num. x.fai. 9 1. co/.i. 

t f ) Seldcnut de Syntdrhs Jiarbretrum tota. alt. Uh. }. cap. 1 <;.fol. i}ix. pofi 

mt. ‘ 
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XXIII. PASSIO S. CASTULI MART. 

K . , 

N E’ Martirologj di Beda , di Ufuardo , di Adone , e altri 
fi trova fatta memoria di quello Santo /otto il di 26. del 
mefe , che corre . Egli fu martirizzato folto Diocleziano . Di 
lui cosifcrive il Baronio nel Martirològio ( 26. Martii , fol. 
1 if.); Romac via Lavicana Saniti Cafiuli Mariyrh , qui cum 
effe! (a) Zetariui Paloni, & bofpa SanHorum , a perfecuto- 
ribai t eri io appenfus , ter fio auditui , in confejjìone Domini per - 
Jeverans , tnij]ui ejl in fovea, et dim'iffa fuper e am tnajja arena - 
ria, martyrio coronata! ejì . In varj lunghi della Germania fi 
folennizza la fua Fefia come in Praga , Ratisbona , Frifioga , e 
Pafiavia (b) . Gli Atti del fuo martirio prcflò i Boilandifii fi pof- 
fono leggere ( e) . 

XXIV. N A*r. SS.OCTO. 

F Ralle obbligazioni , che noi abbiamo ad Eufebio da Cesa- 
rea negar non puofiì che annoverare fi debba 1 * averci de- 
fcritte molte cole intorno a quei gloriofi Campioni , che con 
fortezza in varie perfecuzioni confefiaron la fede . Egli è ben 
vero , che il gran libro da lui comporto intorno a’ patimenti de 
. - . . . . . - Mar- .. 


( a ) Zeta, unde Zetarius dirius ejl , locai erat uniut ledi cum duabur filli* 
capa», qui vrìh tbduHis, redufiifque , modo adjicitbatur cubiculo , modo veto 
qùfcrebatuT . 

( b ) Bollandiflae haec babent de S. Cap ilo num.i.ad diem li.Mart.i ; tn Ar- 
«hidioeccG Bohemiae fub Metropoli PragenG , officio duplici colitur hoc die S. 
Caftulus : trihus Icttionibus, quae ad Matutinum rccitaniur , ex pi ioribus 
Martyrii fere defumtae . Fit etiam ejufdem commemorano in Diorccfibus Rati- 
fponend , FrifiogeuG , Si PaflàvienG . 

( c) Ibid. foU^u., so l,i. & ftqq- Sedbate Ada fynceea non funi , ut Eruditi 
qtnftn» . 
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Martiri lì è perduto (a) : ma ci è rertata memoria di molcilfimk 
Eroi della criftiana credenza , de’ quali egli parla nella l'uà. 
Storia . In quella favella fra gli altri dioico glorioli Campioni , 
che per la confcfilon della Fede , lafciarono con gran coraggio 
la vita . Nomavanfi quelli Timolao, Dionigi , Romolo , Paufi , 
AleRandro , un’altro di iimil nome , cui indi a poco due altri, 
fi aggiunfero , de’quali uno avea nome Agapio, e Dionigi l’al- 
tro . Attefta egli , che quelli otto nel di ventèlimo quarto del 
mefe Diftro , cioè ante diem nonum Calenda : Aprili i morirono 
per Gefucrirto . Di quelli fi trova fatta ricordanza nel corren- 
te giorno nel Calendario noftro . Stimiamo pertanto qui inte- 
ra rapportare la tefiimonianza di Eufebio per ciò , che a quelli 
Santi li appartiene . Ea vcro,quac pojicafubfcquuta (b) fune quii 
tandem non admiratu: eJìiCum ridere /, aut lìupore non pereul- 
fut eJììCUtn auditu acc/peret? Nat» cum Gentile s publicamfo • 
lem ni totem , & con! nel a fpeElucula cslebr arent , ingent om - - 
nium rumor erat , praeter cetero:, quo ; illi maximo favore pro- 
fequcbanturcetiamCbriJlianot ilio:, qui nuper damnati fueranf\ 
cum bejiiis pugnai uro: . Cumque bujut rei fama pajfim apuJ 
omnet increbrefcertt , adolcjcente ; numero fex , quorum uniti 
nati otte Ponticu : , Ttmolaus vocaba/ur , alter Tripoli Phoeni - 
ce: urbe oriunda : erat , Diony/ìu : nomine t ter ti -a DiofpoLtinuc 
Ecclejìae Subdiaconu : Romulu : dicebatur. polì ho: AÈgyptii duo 
Pautìs & Ah xander : pojlt emo alter priori illi cognomini : A- 
Jexander Gaza oriundo : : Hi iriquam , omnet colli goti : priur 
montóni , ut fe ad fubcundum mar 'yrìum promtot , ac para- 
tot ofìendercnt , concento curfu od Urbanum , qui tane forte ad 
ampbithiatrnm proficifccbatur , advolarunt : fe Cbrifì.ano: 
ejje confitente: , paiamone omnibut [udente: , prae fiducia ani- 
mi adverfu : cunBa lifertmina confirma li , co: qui veri Dei cui - 
tum profitentur , ne be/horum auidem incurfu : formidare . Ac 
protinu : quidem cum & Praefidcm ipfum , & eoi, qui adfiabant 

F non 



( a ) Mtminìt buyut libri ipf/met Eufb'.ur faepe . Lege lib.^.Hift.cap.ttf.prb* 
fe fìntiti to>/i. 1. op. L Jlb'.ì &c, fol. no. Ih. d. in fine , & alibi . Ltge edam <iui- 
ìiehnum Cave de Script. E.cìJ a E tfebio fol.i i f. col.iJnter princ.àr mtd, 

(b} Lib^_ MprU EaUellinjap.ì, J0I.161.. tit£.6feqq,\ 
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non mediocri admirodone perculifsent , cufìodiae mancìpati 
funt . Pondi ùutcrn poji diebut eum olii duo ipjìt acce rifili ejjcnt, 
quorum alter Agapi u: nomine ^jamdudum ante illoi varia tor- 
menta perpefiut , inulti! confi (fionibut inc/aruerat ; alter nomi- 
ne Dionyjiut rei ipjìs ad cor pori: ujum necejjarìai JubminiJìra - 
bat ; Omnes uno eodemque die in urbe CaeJ'arca praeafu copi - 
tibui interior unt , die vicejìma quarta tnenfn Dyjiri , hoc ejl 
ente die m nonum (a) Calendat Apri lei . 

Al raccontamcnto,chc fa Eufebio non mi par che vi fia che 
fogeiugnere . Il Baronio (b) sì ne’fuoi Annali, che nel (c) Mar- 
tirologio Romano fa di loro ricordanza . 


XXv.annuntiatio domini jesuchristi. 

E ‘Molto antica quella Feda nella Chicfa sì occidentale , che 
orientale. I (d) Bollandifti la pretendono inftituita dagli 
Appoftoli, perche non fi trova il tempo della fua iftituzione : e 
apportano la regola di S. Agofiino (e) ; Quod univerfa tenet Ec~ 
clejìa , nec Concitai injìitutum , fedfemper retentum ejì , non 
nifi auHoritatc Apojìolica traditum rcSc ereditar , Ma i dotti 

Auto- 


( a ) Jn E u fitti Vnltjì..na Edltione , qua ufi fumut , Jìc legituir : Caeterum in 
èli il Eufebii editionitus ali ter legimui : in tdit. Eufebii Interprete Chri/icphorfonò 
lib.l. Hiti.cap.i ì.Coloniae Agrfppinae ann.iq 8 i.fol.iq i . lit.B./egitur ; Omnes irti 
•6to numero , uno die, nempe vigifimo quarto mentis Dyftri » hoc cft ad nonum 
Calend. Aprile» in ipfa Caef. rea ftiuri periodi obiunt . Hit etiaut ligi tu> in Edt . 
Eufebii , qua ufut eji Barati ut in. titand. antiai. nutn. $7. col. Su . Sic pariter in 
tdit. Eufebii ex Jntcrpr et attorte Cbrifio fbor fotti & recognitione Sujridi retri Co lo- 
tti a t Aholeogum ann.i6ii.lib.i. Hi li. cap.ll.J0l.117. iit.D.in fine y & E. ita etìattt 
/egiiur in edit. Eufebii operaci t Jiudio Jobannit Dadrae'uih.'i. Hi/i. cap.ii.fol.t67. 
unte tned.Pati/iit i?Sl.£> qui bui videi non ante diem nonum Calendat Apriles.fìd 
jjono Calendat Apriltt , hoc tji 14. Marti! , quo die eorurn in nojiro Calendario Jìt 
menilo , martTtiutn fubiìjft - 

(b) Tttn.i. attnal. ad ann.ìOi. num.l6.c9l.il I. 

( c ) In Martyrtltg' *d ditta *4. MaitiifoL ìf »• et ibid. in natii col.i. infine 

è feq. te • 

d ) Ttm.tf. Marti i ad batic diem ttutti.i.fiel.qn. col.i, 

(e) iota. 7. op.libA.de Baft.tap.i4.fol-q7.c*lA.iit,M. 
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Autori provar doveano, che quefta Fella ancor ne' primi l'eco * 
li da tutti fi celebrava, per trarne la confeguenzi , che elfi 
bramano. Si leggono alcune Omelie di S.Gregorio Taumatur- 
go in quefta folcnnirà (a ) , e ne (b) fan menzione i Bollan- 
difti , che alcune cofedaeflè tratte rapportano. Similmente 
C e ) citano moltiftìme altre Omelie di S.Attanafio , di S.Epifa- 
n io , di S.Cirillo, c di altri , fcooolciute però agli antichi, e mo» 
derni . 

Trae i! Martene l’antichità di quefta fin da’ tempi di S. A* 
gnftino : Ecco le lue parole ( d) ; De antiquitate bujus Fejìi 
conjìat ex S.Augufìini tejhmonio in hb.Of. eie Trini fare cap. q. 
ubi baec babet^Sicul a tnajoribui traditum fufeipiem Ecciejtse 
cujìodit auBontai , oBaVo C al e n dai Aprili s concepivi ereditar « 
quo & pojfns ; Ma in verità S. Agoftino attefta ivi la (e) tra» 
dizion , che vi era, di edere ftato concepito Gesù Crifto in que» 
fto giorno ; ma non parla affitto , che in quel di una tal Fefta 
fi celebrava. Nel di del nafeimento di Maria fi legge nel Bre- 
viario Romano ( f) un Sermone del Santo De annuntiatione 
Mariae : Ma sì quello , che gli altri , i quali nelle lue Opere lì 
leggono , certamente che non fon di lui . 

Si legge un Canone del Concilio Quinti-Serto , che fa me- 

F » mu- 


( a ) Natait Aliami, e tom.%. HJ/l. Eccl.fte.}. cap.4. art. q- num.6.fof. 6 11. 

He.F. , boec babet ; Tres hoinilias in Annuntiationem Sanókitfìmac Dei Seni, 
tricis Mariae .... vetcru n iiientium fufp.ólie fidei reddit; nullum tamen eft ar- 
gummtum , quod probet iftis homilias S.Gregorio Taumaturgo fife abjudicandat 
P. Ibomajìnetx de Celebrai. FejlorMb.x. c,ip. 1 x.ttum. l . fol.6q.ca/- x. Nulla exut ve» 
terumPatrum Graecorum Latinorum ve germana homiliu de ho; Fedo, de qua 
addubitare non liceat , nam qua; atterri pilfim folent refpuuntur a fubafti judi- 
cii viris . 1 

( b) Fide n p. Bollandifias ttm.ìJddrtii num.x. & feq. ad diem xq.fol. q 34. 

C c ) Ib. nurn.q.fo/.qiq. col. t. 

( - ^ Edmundut M-irtene De unti qu . Eccl. Dlfciplina in Divinit celebrandit 
Officiti cap. ì 1. de fejbt Marti i num.16. ad diem xq.fol.q6x.in fine & Jiq. 

( e ) De bac tradì t ione agemut , Deo dante , oflavo Calendas Decembrer. 

( l ) P‘ ( S e PP» S. Mauri in adnotationjbut ad box fer. in appendi ce torn, q. fermi 
* 93 * àfeqq- eol.ixj. ffeqq. 
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moria di quella Solennità (a) . In omnibus SanHae Quadrage - 
fimae Jejunii diebus , praeter quam Sabbato , & Dorninica , & 
Sa nélo Annunciationi: die , fiat facrurn praejantficatorum mi - 
eiifierìum . Teodoreto in una fua lettera (b) cosi fcrive ; Quan- 
do Unigenita: Incarnata: e fi , & afiumta natura nofira J'alu- 
lem nofirarn operata : e fi , qui beneficiorum fontern cernebant 
ìllius astati: homine s diem fefium non egerunt . Hoc zzerò tem- 
pore uniz'crfia terra , & mare, & urbe s , & vici , quanivìs be- 
nefattore*/} ocu/is non vìdeant , beneficiorum memoriam diebus 
fefiis celebrane : tantamque celebriate: ifìae jucunditatem 
profundunt , ut omnetn in partetn fpirituali: letitiae fluenta 
decurrant : Quamobrem & no: tane pietatem tuam Jaluta- 
mus ; & quam ex fefiis ifiis animo laetitiam capimusfignfican- 
tes > prece : tua: insplorarna: ,ut eamdem adfincm ufque con-i 
Jcrvetnu : . Quella è tutta intera la lettera di Teodoreto . 

Dal Concilio di Laodicea 11 ricava , che quella Fella non 
folcnnizzavafi nel melè di Marzo , per ragion che la Chie- 
fa, in tempo di Quarelìma lì trova in mellizia (c) c lutto per la 
ricordanza della morte di Gesù Grillo . 

Il Concilio decimo di Toledo celebrato nel feicencin- 
quantafei fa menzione di quelta Fella, come da gran tempo 
introdotta , e perche in varie Chielè in varj giorni dell’ an- 
no lì folennizzava , fi flabilì da que’ làvj Padri , che le or- 
me feguendo di molte regioni , il dieciottefimo dì di Dicem- 
bre da tutti fi celebrale: Ecco le paiole del Concilio (d) , da cui 
fi feorge l’antica difciplina della Chiefa , che in tempo di Qua- 
refima non fi celebravan Felle de’ Santi: Invenitur enim in 
multi: Hifpaniae partibu : bujus Sanila e Virgin i: fefium 
non uno die per omne : annorum cuculo : agi . Quoniom 
tronfduEH homine : diverfitate temporum , dum varietatem 
telebritatì: Jequuntur , unitatela celebrità ti: non b abe- 
re probantur ? Qua de re , quoniam die , qua inventi ur 


( a ) Citn.^i.np,Biiiium torn.f. Conciliar, _/ò/. } }S, co/, i. Hi. A. 

(b) lom.ì, op. rpijl.xq. folcii. 

(c ) Can.fì.r.p. hi ni uni tom. i. Conciliar. fol.\o\. 

( d ) Corte. Toh t. ìo.cnp.i. nutrì. 4.& ftq.ap.Aguirn tom.l.Consiuorum Hifp.fj 
j So, è ìi'nium torri. 4, Ctntilitf, /*/. 7 Sft co Ut, lit.C,D,E. 
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(Angelus Virgini Verbi concepì um & nunciaffe verbi : , G? 
indidijfe mìraculìs , eadem fejìivita: non poi e lì celebrar': con- 
degne , cum inter durn Quadragefimae die:, Vel Pafc baie feti um 
Videi ur incombere , in quìbus nihil de Sanfiorum folemnita • 
tiba: fiicut ex antiqui tate regulari cauta » ejì , convcnit ce- 
lebrar i j cum etìam et ipfaw Incarnationem Verbi non con - 
venìat fune celebritatibu: praedicari, quando conjiat , idtpfum 
Verbum pojì mortene carni: gloria rejttr regioni: at talli ; ideo 
/pedali confiitutione fancitur , ut ante oHaVunt dienti quo 
nata: ejì Domino : , Genitrici: quoque eju: die: babeaitr cele « 
bcrrimu x, & pracclaru: . Ex pari enim bonore conftat , ut fi- 
cut nativitatem filli fiquentium dìerum infequitur dignità: 
ita fcftivitatem Matri: tot dìerum fequatur facra folemnita:. 
Nam quod feftum eft Matri : , nifi Incomodo Verbi ? Cu] ut 
utique ita deb et ef:e fole m ne , (ìcut c/t & ejufdem Natività s 
Verbi , quod iamen nec fine exemplo decenti: mori : , qui per 
dive r fa: mundi parte: dignofeitur obfervari , vide tur infti- 
tui . In multi: namque Ecclefii: a nobi: & J patio remoti : , 13 
ferri: , bic mo: agnofeitur retineri . Proinde ut de caetcro 
quicquid eft dubium fit remotum , folemnita: Dominicae 
Matri: die decimoquinto Kalendarum J anuarìarum om ni mo- 
do celebra ur,& Natività: Filii eju: Salvatori: noftri die oHa, 
vo Kalendarum earumdcm >ficut mo: eft ^folemnì: in omnibus 
habeatur . 

Ne’Sagramentarjdi S. Gregorio fi trova fatta memoria d? 
una tal Fella con quelle parole (a ) ; Vili. Kalenda: Aprili: 
Annuntiatìo Angeli ad Mariam . 

In grazia di tal Fertivicà , fe incontrata fi folle nel Gio- 
vedì Santo , fi concedea a’digiunanti l’ufo del vino, e del pefee: 
dacché i Crifliani antichi praticavano con gran rigore il quare- 
fimale digiuno. Una tal cola ricavali da Nkelòro Patriarca, che 
così ordinò ( b) ; Si die: laeti nuntii ( noftri annuntiationem 

vo- 


( 2 ) Saersm. S.Greg.totn.I. op.co l. ì f • h t.D. & ftqq. ubi Ot Attorte t , Prae* 
fittone s , ntiaque r t peri et : é vide todem tom. eoi . 66<?.lit.EJn antipbonar. 

( b ) Ut. 6. lari! orientali! pag. x?. tom. 1 .Joba nn j t ^tundavii poji tned. ojuf- 
dtmpag.it lege etìam adnotatientm it ora libri ^ 


9 
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vacane) in magnarn illatn quìntam feriat» , vel rnagnarn Para- 
fe even incider iti non pecca/n u ; , fi lune vino , & pif cibai ut a - 
tnur . 

Con varj nomi quefia Solennità dagli antichi nominata fi leg- 
ge:In un Martirologio attribuito a S.Girolamo, che fi conferva 
in Parigi li legge (a,) ; Annuntiatio S.Moriac per Angclum: In 
due manufatti del Moniflero di Montecafino,e in altri fi trova 
chiamata così; Annuntiatio S. Marine. Annuntiatio S. Marine 
Virginis fi legge in un Codice di una Chiefa di Colonia . Nel 
Martirologio detto di S.Girolamo , che fi truova in Lucca ; fi 
trova ferino;# in Galilea Civitate Nazaret 6 Annuntiatio S. 
Marine deConceptionc,quando ab Angelo f aiutata ejt . Nel Mar- 
tirologio di Adone, che manulcritto confervavafi nella Librerìa 
della Reina di Svezia li leggea ; Conceptio Domini noftrijefu 
Cbrifti fecundum carnem . In un’altro manuferitto della mede^ 
fiuta Librerìa flava fcritto; S. Mirtee quando ab Angelo Cala- 
tala efe , hoc eft Conceptio Domini noftrijej a Cbrifti . In un* 
antico manuferitto diTreviri fi trova notato cosi ; Conceptio 
S.Mariae de Spiritu SanBo . In un’altro manuferitto fi legge ; 
Apud Nazareth Civitatem Galilaeae , ut fide i fidelium adorata 
Venerai ur, praedicat, Virginem Dominum pari tur am Ange lui 
Gabriel venerando falutat . Rapporteremo indi a poco con 
quai nomi efprelfa una tal Fella fi trovi predo gli Egìzi] , i 
Copti ,quc’della Siria , i Caldei , e i Rudi . Sentiamo qui Colo 
alcune parole del Martcne ; Vili. Kalendai Aprili t , dice egli 
(b ) , Celebri! babeturfefiivitat Annunciationit B. Marine ,quac 
ab antiquii diverfu nominib ut donata efi . Nam ab ahquibut 
Concepito Cbrifii dtHa efi , ab aliti Annuncialo Cbrifti. Annun- 
ciano Dominion, Initium redemptionit . Adnunciatio Cbrifti in 
Virarne Maria . Annunciai io B.Mariae. Denunciai io B. Ma- 
rine > & P affto Lbr ifti. 


. ** ' 1 mmmm-- ■ i — ? 

( a ) De hoc , £ de Cequentibus Lfge Bai lande fìat tom. } . Mirti i in hoc ftjlo §. 
). n uvi .il fid-UI- •» fi ne Uugonttn Menar dum in notis ad lib. Sacrai». S. 

Grtg.P-tpat n»t. i$<S. col.\ ij. ùt.C. torn.3~ op. S.Grcg. & Edmundum Martine toc, 

m0 *b ')‘ l ‘ài .i ntiqu. Ecd. d'fcipl. in divin. Sjfir. ceUbrand.ctp.ll.de fejiit Marti i 
nam. 16. pii din» in in - 
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Sergio Papa ( a )iiì quello nome il I. flabilì , che in queflo 
giorno , ed in alcuni altri ufcitte il Clero cantando le Litanie : 
Conftituit autetn, ut dicbu: Annuntiationì: Domini , Nativi- 
tatit , & Dot milioni: Sanftae Dei Genitrici : , Jtrnperquc Vtr- 
gèni: Mariac,ac S.Stn.eoni: , qued hypapantem Graeci appet- 
tane , litania excat a Sanilo Adriano , & ad Sonttatn Mariam 
populu: oceurrat . 

Dobbiamo qui foggiungere , che una tal Fetta pretto tut- 
te le Nazioni si celebra ; Sentiamo ciocche fcrivono i Bo'landi- 
fii ( b);Solemni : veneratio buju: Fcfu apud AFgyptio: memora - 
tur in Martyrologio lingua Arabica conJ'cripto,quod Komae ex- 
tat manufenptum in Collegio Maronitarum y in quo ad dtem 
XXV. Marni ijla balene ur i Memoria Annuntiationì: Dei 
Genitrici : , & Incarnat/oni: Fili: Dei : tìodie principiumfal- 
Vationi : nojìrae , & manifeftatio myfterii ante omnia feculu . 
Fili us Dei evadit Fili u: Virgin: : , & Gabriel annuncia t gra- 
ttar» . Nunc etiam no: cum ilio dicamu : , Gaudeo piena gratia y 
Domina: tecum . In Kalcndario Copticofecundo cumjyncdriis 
veterum Haebreorum a Seldeno ( c ) edito ad di em XXIX. 
\Bcrmahath , qui re/pondet XXV . Martii legitur; Evangehf- 
mus Angeli Gabrieli : Dominae.ln MSS. Kalcndario Syriaco ab 
Arcbiepifcopo Damasceno Rifio latine reddito , infcribìtur ai 
eumdem XXV. Martii ; So lem ni t a : Genitrici : Dei Mariae 
cum Gabriele Arcbangelo . Similia leguntur in Kalendarià 
Cbaldalco , feu Syriaco Romae anno MDCXXIV. impreco» & 
olii: M. SS. Kalendarii : Oricntalium Ecclejtarum , quae pe- 
ne : no: babernns. Eifdem conjentit Kalendarium Rutbenorum 
in apparai u Sacro Poffevini pag.164. excufum > quod ipfe offe- 
rii , tam in Mofcovia , quam in reliquo Ruffa effe in afu: & 
libro 1. Rerum Mofcovitarum tradii idem Poffcvinu : , Popu- 
lum vix umquam ab opere vacare, nifi ipfo die Beatifiimae Vér- 
gini: Annuntiatae ; & reliquie Fcjìi:, ac Dominici : operari, ac 

libi 


( a ) Jnaflas Bill' otbicar. tom.i. «p.ìn sita Sergi! J. ante fittevi /«/. 6t. 

C b ) UH fup.§ num.ix. ftljìj. cei.x . 

( e ) Hate leganti# ap. Stldtnwn tem.u/t, de Synedriit H * ‘br. db. ?• et t‘ 

/*/. lljl. 
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Ubi perjuafuw babere , ad noti la fpeBars , ut ai temp la , ac fai 
era officia tam Jaepe proficifcantur . 

XXVI. NAT. S. SABINI. 

» * i 

F U quelli gloriofo Martire di Gesù Crifto nell’Oriente, e co- 
me i Bollandifti riflettono (a) , nell’Asia minore. Fu egli 
martirizzato insieme con S. Quadrato Vefcovo , S. Teodosio , 
S.Emmanuele, e quarant’altri. Vedendo tutti etti, checotidia- 
namente eran dagli Idolatri uccisi i Criftiani , ftabiliron fra lo- 
ro di morir collantemente per la Fede di Gesù Crifto . Anda- 
rono generosi a trovare il Preside j della lìrage , che facea il 
rampognarono, confeftàndo il Redentor Crocifitto , e che tut^ 
ti elfi eran difcepoli della fua fenda . Recarono e’I Preside , e 
icircoftanti per tal cofranza fuor di modo fi tipici . Li fè chiu- 
dere in carcere , e indi a poi chiamatili dinanzi a fe , proccur» 
di perfuadcr loro e di rinunziare a Crifto , e di offerir Sagrifi- 
zj a’fuoi Numi . Ma perche elfi ftéttero Tempre forti nella con- 
feffion della Fede , dopo varj tormenti fuion tutti dicapitati : 
Curn Vero , così di loro fi legge quando inte/èro la efortazion 
del Tiranno , che perfuadeva / oro il negar Gesù Crifto , e fa^ 
grificare al Diavolo b) , Cut» vero rubli ejuf modi per fu aderì 
fibì paterentur , multi! eos tormenta excrac ians, acque e l gno 
nuda fujpendem , eorumaue radi luterà jubem , exinde porro 
dimiliO! Juper acuto! tnbulot Jlerni imperata , ad cxttctauvt 
decollati praecipie. 


XXVII. 


f * ) Boliandifiae tom.ì .Marti! ad d'etn i4. de SS. Quadrato v Tbeodojìo , Etn» 
m anurie , Sabino ■> & a/iii 40. MM. in oriente num.x. foi.6\%. 

( b ) Boli a>tdi it*e ihid. ntan. 4. col. x. baie inter alia refeeunt ex Codicibut 
Parijìtnlìbut tara ir.anu exarati 1 , tji.am tyfit tgeufit % geo non epe Codif/i-gt (de~ 
fi piane* p , Tmiwnji } U Cryptaejtrmae . 
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XXVII, P A S. S. I S A C I I. 

I L trovarli notato S. Ifacio Monaco Cotto il di jo.Maggio , mi 
fa credere , che il Santo di quello nome , che oggi ne! Calen- 
dario noftro fi legge, fia da quello diverto . E’vero che di alcuni 
più volte fi fa memoria : ma fono Santi , dc’quali era nella Chic- 
fa Latina , e Greca folenne molto la rimembranza.Io fofpctto che 
fia quel Santo , il quale col nome di Ilicio è ricordato addì j. del 
mefc,che corre nel Martirologio 4 creduto di S.Girolamo,e ftarapa- 
to dal Florentinio con tante lue note illulìrato . Fa commemora- 
zione di un Santo Ifacio Martire il |MartiroIogio Romano addì 
a l'Aprile, e di un’altro addì a i.Settembre, che fu Vcfcovo in 
Cipro. 

XXVIII. DEP. S.EUTYCHII EPISCOPI. 

R idicolo mi pare il pender di taluni , che leggendo ciò han 
creduto , che fotte flato quello Santo qualche Vcfcovo no- 
fìro; perche Giovanni Diacono , il quale era vivo (come nella 
Dittcrtazione su di quello Calendario avanti al mefe di Settem- 
bre diremo ) quando il prefente Calendario noftro fu fatto , o ab 
meno ville poco dopo , non avrcbbelo certamente lalciato . Al- 
cuni penfsno che fi a il celebre S. Efichio Scrittor di tanti volu- 
mi: ma quello fu Prete di Gerofolima , e non fu Vcfcovo; E 
benché alcuni Scrittori del nono fecolo. non tanto accurati, l’ han 
creduto Vefcovo , è quello un folenne errore ; dacché da tutti 
gli antichi fu conofciuto fol col titolo di Prete.Chefe fi volefle di- 
re, che lo (cultore abbia sbagliatp,e in luogo di£/ìciio t ìvc(rG ferii - 
to Etichio^ in luogo di Prete abbia Cerino yef covo ; feciò dicali, 
e lo (cultore per tante maniere s’ incolpi , io (ottopongo alla favi- 
czzade’dotti leggitori una mia conghiettura , che in quello dì si 
celebri S. Eutichio Martire dagli Ariani uccifo , il di cui marti- 
rio è deferitto da S.Attanafio: e benché egli fotte Suddiacono: 
perche pati con moltiflìmi (a) Vcfcovi , fotte creduto ancor Ve- 
T om.lll. G feovo, 


( a ) S.Atbtnaf.ìn Snìitérlarn vìtam 


*£tnta multi fijt mid, tim.uiffil. 
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t covo per abbaglio , e così nel Calendario noftro defcritto . Il fuo 
*nanirio fi può leggere predò il Samo nella fua lettera a’Solitnrj 
1ndirittn(n}. Cominciò quefla firage fatta dagli Ariani il mercole- 
dì della fettimana maggiore: Populis ( b ) autem in Magnar» Ee- 
tlefìam convenientibus , erat enim quarta Sabbati &c. Ed altro- 
ve; Hate autem Cab Pajcba ( c ) infacra quadrogtjtma aBafunt 

Certe ipfo die Parajctves itigrejjus in quondam Ecclefiam 

cu;» Praejìùt &c. 

XXIX. DEPOSITIO REDllCIS EPISCOPI. 

Q U -fio fu Vefcovo di Napoli nel fedo ftcolo della Chiefa , e 
te me fi ha da Giovanni Diacono vide tre anni , e venti- 
quattro di nel Vescovado. Sentiamo ciocche il citato (d) 
Autore ne dice ; Pcdux Epifcopus fedir annoi tre : , dici XXIV. 
Fuit autem tcn. perì bui jam di&i EenediBi Papae ufque ad exor - 
di am Pelagli Fapae , & temporibus Ti beni Conjiantini : Pren- 
de però abbaglio io deli rive ic il tempo , che fu Vefcovo, pere 
che, come diremo, egli vide a’tempi di Pelagio. 

Quid ha da avvertire, che quedo Vefcovo fe traferive- 
reun Codice, ove Eugippio Abbate del Monadcro di S. Seve- 
jino nel C. Hello Luciano , di cui nell’ ottavo di Germajo 
abbiam pari. to , accolte :vea le opere diS.Agoftioo. Favelliamo 
primardi qutd’opera di Eugippio, e poi di ciocche fece il no- 
Uro Ve/covo : Eugippio inviò a Proba Vergine un’ opera , eh’ 
egli raccolta avea da S. Ago', tino : Sentiamo C diodoro (e), che 
lo conobbe ; Convenir itiur» , ut Fra by feri i.r.gipii Opera ne - 
cellario /ign e debeati; , quem noe quoque Via, m s , Ziiram qui - 
dem non ufque a.ico Je cu laribui Intra erudir ut» , fed Script a* 
roruw Divi» crai» tcBione plentfjìw ut» . Hit ad pareutem no - 
Jìtatn Proba;» l nginnu Sarto tu ex cpettbu; S. Augrijiìni val- 

de 

t'S * 


. *# ; 

(a) Ih. multo fa fi m;d.f > .SfO. 

,( b ) in fine , à il. 

[ i ) Idem in tf.etd Lrtlodoxos multo fall mlt.tam. t .ap.foI.94i. Ut, Ut 
( tl ) in ihauii.tj :ji» KtAf.iu Redi, te torn.i. fart .'..Salpt. Rtr. halle. af.Cl. 
Lù look Mi s tardi rol.i. lit.C. 

yc) io n,x.o •.Lài.-le lnlit.Oi3.Llt ra,.ca'. . ; fa '.y sii infine. 
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de a? tifi mas quacjììone: , ac Jen lentia : , ac dtVcrfa: re: defloran: % 
in uno cor por e nccefforìa nini: diCpcnfatìone colle gì t , & in tre- 
tenti: triginta otio capitelli: collocavi. Qui Co de k ( ut orbi- 
tror ) uttliter legitur , quando in uno torpore dilige ntia ftudiofi 
•viri potai t reco» di , quod in magna Bibliotbeca °vix praevalet 
invenirì . Sigeberto (a) afferma, che quella fatica la fece Eu gip- 
pio per efortazione,che gli fu fatta datteduce Vefcovo di Napo- 
li :Eugippiu: Abba : hortatu Rendaci: Neapolìtani Epifcopi , de- 
floran: libro: Augujlini Epifcopi Hipponenfì: , dedìt Codi- 
cem tnagnae utilitari : , ad Probam Virginem ; quem per ma - 
nu: ejujdetn Rendaci: Epifcopi obtulit Ecclefae Heapolitanae. 
Fuit tempore Secundi Pel agii ^ Imperatori : Tiberii Confanti - 
eri. Il Mabillon(£)èdi parere, che due errori in quitta narrazione 
di Sigeberto contenganfi.-II primo, che egli feri ve aver fatta l’ope- 
ra efortato da Reduce Vefcovo di Napoli.-errore ancora prefo dal 
Chioccarelli (e), e dairUghclli(V);c’l fecondo, che vitti Eugipplo 
a’ tempi di Pelagio Papa,c dell’rmpcradorc TifceriorE veramen- 
te fon quefti errori ; Eugippio feriffe l’opera fuddetta non eforta- 
to già da Reduce Vefcovo di Napoli, ma da Marino Abbate del- 
la Tua fletta Congregazione : così comincia l’opera (e) ; Dominae 
merito venerabili , rjfrutiu Sacrar Vir finitoti: in Chrifto gra- 
fia femper inlufiri Probae Eogìppin : omnium fervorum Deifa- 
mulu: in Domino falutem dicit . Excerptorum Codicem , quem 
de nonnulli: operibu: Santi: Augufìini , cobor tante Domino me» 
Marino Abbate , vel caeteriréju: San Hi: Pa tribù: quomodocum- 
que conpegeram , continuo transferri vobi: f intio , quo polletit 
Jiudio voluifii: . Quello errore diè motivo aSigeberto di fcrive- 
re, che vide Eugippio a’ tempi di Pelagio Seconde: perche 
avendo fcritto , che le quett’opera efortato da Reduce , dovè 
per confeguenza affermare , che a’ tempo di Pelagio II. , in cui 
▼ittè Reduce, come diremo, cglifioriffe. Del rima ncnte fi sa, 
che Eugippio venne in Napoli nella fine del quinto fccolo : Ciò 

G a ricav afi 


CO Sigebertui de Soi pt.Eecl.eap.ìf.ftl.ì 57. 

( b ) Tom.i.vtt.a>ttleéi.fti, 1 ìJh firn & 14. 

( C ) Cbiieatrel.de Epifc.X ep.in Reduce fe’.fo.poli ieit. 

( ^ ) Ughrlli It.ii.Str.iit Epip. <tp.t tf uret.l ^ , 


(e ) Ap-MMlltn ib.ptf.14.Exf ani excerpta Eugippii edite Enfile et mn. tf4*i 
é Veitetìii an. J. ubi in ; 1it.0p.baec le-untur, ‘ 
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rìcavafi dalla vi a di S.Scverino da lui medefimo fcritta , ove 
egli afTerrnoCa^che ertèndo pattato a miglior vita qu etto Santo, 
fei anni dopo fi apri il fuo tumulo, e fi trovò intero il Cadave- 
re , come egli vide: E die indi girarono con quefto per vari" par- 
ti , e poi verfo il 494, vennero in Napoli a’tempi di (pog.76. 
menf. Jan. ) Gelalio I. il quale , morì nel 49 6. Supporto dun- 
que die egli era della Congregazione di San Severino Ap- 
portelo del Nerico , e venne in Napoli .circa il 494. ; co- 
me mai potea clìcr vivo quando reggea la Chiefa Pelagio ir., 
che fu e letto Papa nell’anno cinquecenfettantotto , come indi a 
poco dir atti? 

Ora per tornare a Reduce nottro Vcfcovo , egli ertendo an- 
cor 1 ico lè traferivere la grand’opera di Eugippio, e poi la donò 
ertendo Vedovo alla Chiefà di Napoli , pregando i fuoi Succef- 
fori , che averterò badato bene a cuftodirlo . Quelle parole leggo 
io clic lece U rivere nel fine della grand’optra di Eugippio ; 
Et orationibm bearne & gloriofae femper Virgìrm Mariae 
hunc Lo dice m excerptorutx, qitae ex opuf culli S.AuguJìini beatae 
recordationii tgipiui Preibyter , & Abba fedi, OS cum Codi- 
cem Dei afpir al ione prò amore divinar um Scripturarum adhuc 
in Laica Vita confìttili tu RcJux rnifericordia Dei Epifcopns con- 
fcribi fède , & privai u{ le^e Praefatu:)Redux Dei gratta furien- 
te in eaJttn Neapolitana Ci Vi fate a viro bcotijjìmo Pelagio fedii 
Ronsae Pontefice ejì Ep/fcoput ordinatuvfS eojubente ego Petrus 
Hot ari ut Sunti ac Ecc/ejìac Catboficae Neapolitanae , ut potai , 
emendavi Job diclduum Decembrium Imperatore Domino Nro T i- 
ber io Conliantinopslit Agutii anno feptimo, pojì conjulatum ejuf- 
dem Agujìi anno feptimo , lnditiione quintadecima , obRdentibut 
Longobardi: Ncapolitanam Livitatem.Quem Co iicem prò memo- 
ria recordaticnit nomini t J’ui prue diti ui Epfcoput devote fanti a e 
Ecclejìac Neapolitanae >cui praceli prò aedificai ione populì Chri- 
fiiani n of a tur obtulìjfc . Et obtcjlor vos Santios Succcjfores 


( a ) In Vita S.Sevcrini taf. I». num.gg. ap. Boi'.and. lom. i. J tn. fol. 4 9 5 . 
uìp.MnU’.onium tc>n .1 .cet.annleft.fa/.i 1 .11, ap.P-tgi in c t -} t ,B .tron.tom .x..uì an.f i 1 . 
num. 1 ù.fiil,6ài.in fi/u ir /‘q.ap.Labke tom.x.dt Script. E‘cLin add:nJ : r ad Eugip'.um 
/jI.7j 6. & ftq. 
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Ecelcfiae fuprafcriptae , Dei gratta facce dentei , in divertì: ardi - 
conftituto s , per Dei nojìri Onnipotenti s adventum , ut 
àie Codex in Eccicjìa Dei femper za le a t permanere , ut quo- 
tnoào fide: aeterna e fi Cbrifiianafic baco oh latto Codici: in Ecc lo- 
fio jure Dea cuJiodienda,&..,z-obifqueferVie*tibu: ibidem Jempcr 
ferve tur . Tefie i lìti: e ti am voi per confefsiooem tneritoque bea- 
ti januarii Martyrn , ut fub nullo argumenta, nulla alienai 
ttone , nulla commutatìone de arebibo Ecclefìae , ve l jure aliquo 
modo di f ce da t , ne cutn pracdiBo Pontifice Reduce in divino Ju- 
die io caujai reddere vale ami ni . fimi . Amen. 

Lrediam certamente che il dotto Lettore non abbia a di- 
/caro , che da noi qui fi facciano alcune rifkfiloni su tal vernilo 
documento , il quale é degno, come ognun vede, di efiere con- 
federato . Eeatae recordationi: Egipiu: Preibytcr ££ Abbafe - 
eie : Così leggo nel mentovato luogo : Abbiam detto di fopra 
( ad dieta iJan.pog.6j. ) che altri Io chiamano Egippio , c altri 
JEugippio ; Egli era c Prete , e Abbate del Monartero di Sceve- 
rino nel Cartelle* Lucullano. Prete anche Io chiama Pafcafio 
Diacono nella lettera , che gli fòrive : Domino banBo ( a )fem- 
ptrquc carijjìmo Eugippto Pre:bytcro Pajcbafiu: Diaconu:. E 
S -Ilidoro nel libro de Script oribu: Ecclefiaftitis ( b ) lo chiama 
Abbate ; Eugipin: Abba: , ad nucmdam Diaconum libellu m de 
Vita S.MonaciSeverinì trarfimijjum brevi Jiylo compofuit.Scrip- 
fit etiarn Rtgulam Monachi: confìfieotibu: in Monaficrio S. Se- 
derini y quota (ifdem morie ns quafi tejiamentariojure reliquie. 
Egli fu difcepol© di S. Severino , come ricavafi da un pafro 
della vita del Santo , in cui rapporta di avere affittito , quando 
fi [coprì il /uo Cadavero , c di averlo accompagnato ovunque 
fu condotto. Suo Difpepofo inoltre Io chiama Pafcafio Diacono 
nella or’or citata lettera , dicendogli; Faciliu: virtute: magifiro- 
rum a dìfeìpulis exponunturyquaefuggeruntur crebriu: convcr- 
fiatione docentium. Ricavafi ciò chiaramente dalla fuaVita ; ove 
/ralle altre cofc fi legge così,ftvellando!ì della morte del Santo;P(?y? 
bujujmodi igftur a cdific ottoni: alloquium y cunBo: per ordtnem 

ad 


(a ■) Exjtat unte citarti S.Stve firn ab £m£'PP‘o dtfififtam appallandoli tt.t. 
Jan.r.d di:tn 

(, b ^ SJJtMms Lb.de Sir'-pt.Ecci.caf.\ j./o/.^iS.ro/.i . llt.F. 
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ad ojculumfuutn jvfjìt accedere , & Sacramento Comm unto oh oc - 
copto , fieri f e peni tal probibet : totumque corpus Jìgno trucie ex- 
tenta rnanu confignam , ut pfallerent imperavit.Qutbui moero - 
rh efiufione cunaanfibut , ipfe pfalmum protulìt ad conend um ; 
Laudate Dominam in Sancii ejat , omnit fpiritat laudet Domi - 
num . Sextit itaque Januarit Idibui , nobit »/v prae fitta re- 
fpondentìbui , in hoc Vterficulo quìeuìt in Domino (a) . 

Varj,e dotti Autori han creduto, ~ch; quello Eugippio 
Scrittor della Vita di Sceverino Ha diverte da quello, che fè 
l’opera tratta da S. Agoltino. Di quella tentenza fono (lati (b) Au- 
bcrto Mirco , Eriberro Rofvvcido , Giovanni Bollando , e 
Natale di AIclTandro: il quale anche aggiunge , tenza verun 
fondamento , che ei fu difcepolo di Papa Gefafìo ; quandoché 
fi è or’or dimollrato , c poco prima ancora , che egli era Difce- 
polo di S. Severino, e che venne in Italia col corpo del Santo 
prima che Gelafio folle eletto a Paftor della Chiefa ; e che folo 
venne in Napoli col corpo del Santo a’ tempi di quello Papa: 
Come altresì nell’ottavo di Gennajo , lì è da nói dimollrato . Io 

E ;rò feguendo la feorta di Pietro (c) di Marca, ( d) di Filippo 
abbè.del dottilfimo Lodovico (e) Antonio Muratori, c di Gio: 
Mabillon , affermo, che non furon già due quelli Eugippj > ma 
un folo , che fcrillc la Vita di S. Severino , e terilft l’opera men- 
tovata tratta da S. Agoftino . Il dottilfimo P.Mabillon ( f) que- 
lla cofa e rallerifcc > e la pruova ; cofa , che non fanno i Diten- 
ditori della contraria fentenza ; E i fuoi argomenti , a riferva 
del primo , par che inoltrino vera la nollra openione : Ho detto 



( » ) In V.ta S.Seoerini cap. t l.n.gì.ap.BolUnd.tom.id*n.fi>l.^96. col.U in fi»*‘ 
C b ) Aubrrtut Miratut in notir ad S'gebertu'H de Script. Etcì. cap. ? 9 • f*^‘ 

1 kofvvtydui in Prologamen. adottar SS. PP. P o/tgom. ig. fol. LXXXVIL 
Va'Lndut ubi itgit de S, Uro tri 43 num.i.ad diern S.J iin.to’n.i Jolfii J. coli. Nata/ir 
Alexandre tom ,g. Hiji-Ecclftc.4.cap.a.art.%.mtm. i ./0/.401.. lit.C. 

( c ) In ep.ad Labium data ap.id emmd'm moda cita tinm. 

( d ) Labi* de Script. Eccl.in Eugippio tom. ». di Script. Etcì, in addendi ad 
iam.lJol.9Tg. 

( e ) In notir ad Cb/onicoi Epifcop. Nesp. Au*l. Jabannr D'ac.in R edutt tetti A’ 
pa.t.x. Strip. Ree Jtaljt/.too.to/.i. in notir he fine co!, i.& colti. 

( f ; L 0 c.cit.pig.\< ! .& 16. 
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a riferva del primo, perche quefioa me fembra , che non Ha 
fjcuro . Rapportiamo prima gli altri , e poi quello , benché 
fi a il primo , perche indi a poco farà da noi cfaminato ; Ho»* 
duorum Eugipiorum difiinHionem , & Sigeberti , cui innidtur, 
fundament um pauci : rejellcre juvat .... Prcsbyter €3 Abbai 
fait Eugipius Severini Encomiala . Abbas quiiem tejlante fi- 
doro in libro de fcriptorib't* Et c le fio ft idi cap. I j. Prcsbyter ve- 
ro > ut te II a tur Pafcbafii Diaconi Epifisi a, quae vitae Sanili Se - 
verini praemifia efl ; Domino Sanilo femperque earifìmo Eugip - 
pio , infcripta . Ufrumquc nomen Preibyteri , S3 Abbatti Excer- 
plori offerii fragmentum nofìrnm , Deniqu: Eugipio u'.rìquc 
(Jic interim loqui liceat ) eadem aetas conventi . Eugipius enine 
Vii am Sanili Severi ni fcrip/ìt biennio pojl confulaturn Importu- 
ni, hoc ejì anno DXl. ut ipfe t efl a tur in epijìola ad P afe bali um 
Diaconum . Eodcm tempore Augu/tiniana excerpta con. lidie E’t- • 
gipius : St quidem oputfuum tnfcribtt Probae Vngìni , quae 
ineunte fecola VI. fhrebat . Hujus rei certum nobis argumen- 
tum fuppeditat Fulgenti us Rufpenjìs Epifcopus , qui traHìtus 
duot de jejuno , & or adone e idem Probae nuncupavit fub an- 
num Cbri/li quìngcntcjìmum quintane . Certe Coffìtdorui Sa- 
nai or cum librum Infiitutìonum fcriberet (fcribebat autem on- 
te annone quìngentefìn.um fexageftmum ) de Eugipio cxcerplore 
non fteut , quam de mortuo agii bit verbi t ; Convenie ut Preiby- 
teri Eugipii opera neccjfario legere debeatis , quem noi quoque • 
vidimai &c. Cum ait > Vidimai , fati: indicai Eugipium bunc 
jom vivere defiHJe co tempore , a c proinde longe ante Pontifica - 
turn Pelagli Secundi , qui fedem Rimanane iniit ab anno 
DLXXFll. uno anno ante Ttberii principatum . Ex bit omni- 
bus certo , tu fallar , confici t ur , non (tuoi fed unicum fuifje Eu- , 
gipìum , cui hbtr de vita S. Severini cum Regala Monadica ab 
Jlìdoro memorata, atque excerpta A ugr/Jl intana tribuenda funt. ; 

Vcniam’ora alla prima ragione , che nel mentovato luogo \ 
porta il Mahillon ; Unum & tandem fuifje Eugipium > (3 qui li- 
brum de geflis S. Severini edidit , & qui Codleduneum A tgu/li- 
jiianum feett , argaunt patria, dignitus , atque aetas utrìqne Au- 
Sori comm unii . Eugipius quippe Severini laudai or It al ut fui t, 
degni tque apud LttculUnum in Campania : ubi fine dubto etiam 
Vtxit Excerptor Augujhnianus : unde tamquam ex vicino loco 

Re- 
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Redux He apolit attui Epifcoput exemplare Excerptorit aceac - 
pit. Che Eugippio fia flato Italiano, noi non abbiam ragione, on- 
de crederlo : nè pruova è bartante a flabilire una tal cofa , che 
egli vide nel Cartello LucuMano : Abbiam veduto di f opra , che 
egli fu Difcepolo di S.Scverino nelle parri del Norico , ed affi ftè 
alla fua morte:Si trattenne ivi più anni : Cacciato poi che ne fu 
co’ Tuoi Monaci , e cogli altri, girò per varie parti d’Italia, e ven- 
ne finalmente nel Cartello Lucullano nell’anno 494. e in quello 
luogo indi ad alcuni anni dopo fcrirte la vita di S. Severino. Co-' 
me dunque portiam credere certamente eh’ egli fia flato Italiano? 

Dionigi detto 1’ Efiguo ad efortazion di Eugippio trafpor tò 
dal Greco nel Latino Idioma H' libro di S.Gregorio Nirteno (a) de 
tondi (ione ,feu opificio mundi : Lo fi erto Dionifio lo attefla in 
una lettera ad Eugippio indiritta , ove gli dà quelli titoli ; Domi - 
no SanBifnmO)& a me plurimum venerando facro Eugipio P re fi- 
byte ro , Dionifim Exiguui : SjnSo venerationit tuae fiudio prò 
tneis viribui obfiecutut, beaci Gregari/ Hy fieni Episcopi librum de 
'eonàìtione b omini! e Graeca locuzione convertì . Scritte anche 
Eugippio la regola a’ Tuoi Monaci , e come dice S.Ifidoro pocan- 
zi citato , lafciolla ad erti come per tcflamento . 

Egli è certo , che quando donò alla fua Chiefa di Napo- 
li Reduce il libro di Eugippio, quefli era di già defonto : Una 
tal cofa da due argomenti ricavasi : Il primo egli è, che Reduce lo 
donò alla fua Chiefa nel fettimo anno dell’ Impero di Tiberio, 
cioè , come diremo appretto , cento anni in circa dopo la morte 
di S.Severino , a cui Eugippio attillò , come fi è detto. II feconda 
è che Reduce lo chiama , come fi è veduto , beatae record at ionit 
Egipiut Prcibytcr, et Abba : fegnoegliè, che era quefti di già 
defonto. 

EtcumCodicem , nella citata claufula fi legge , Dei ofpi~ 
fattone prò amore divinar um Scripturorum adbuc in Dica vita 
tonjhtutui Redux .... Epijcopui confcribi fede. Da ciò ricavali sì 
Ja pietà , che la dottrina del n ollro Vefcovo , il quale non an- 
cora aferitto alla milizia chericale , pure volle tenere predo di fe 

quo 
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jquefla grand’ opera di Eugippio : che poi fti da lui donata , ef- 
fendogià Vefcovo, alla fua Ch iefa. *. » 

E’degna di riflelfione la maniera, con cui chiamavafì il Ve* 
feovo di Napoli ; Redux mifericordia Dei Epifeopui : e poco 
dop’oj Redux Dei grafia fedente in eadem Hi- a poli tana Civita* 
te .... . Epifcopu r ordinai ut. s . . , . % 

Apertamente da quella claufula ricavali il tempo, in cui» 
ville Reduce ne! Vefco vado: Egli fu ordinato da Pelagio il. , 6 
la luddetta claufula fu fcritta nel fectimo anno deli’ Impero di 
Tiberio : Redux Dei gratta fedente > ih cader. -t Heapolitana 
Civita te a Viro beadfjtmo Pelagio Sedi t Roma noe Pontifice eli 
Epifcopus ordinatus : (3 eo job ente ego Petrut Hot ari ui San - 
Bae Ecclcfìac Cat ho lieve Heapolitanae,.ut potai , emendavi fuk* 
die Ida am Decembrium , Imperatore Domino no (Irò Tiberio-, 
Conjìantinopolis Agufìi anno feptimo , pofl Confulatum ejaf • 
dem Agalli anno ter fio , In dizione quintadecima .Fu egli 
ordinato da Pelagio M., e non già dal I. di quello nome , che 
nel cinquecencinquanta nove fini di vivere (a) ( benché vi ha; 
chi fcrive , che morì nel cinquecenfelTanta ) ; molti anni prima, 
che Tiberio folTe fatto Imperadorei Efièndo che dunque la fudi. 
detta claufula fu fatta a tempo di Tiberio , mentre era Vefco» 
vo Reduce ordinato da Pelagio, di Pelagio K.inrender lì debbe, 
e non del primo. Fu fcritta pertanto quella claufula nell’anno 
fS i. Il Mabilfon ( ubi fupfol.iq.) afferma che fu nel ; 8 i.Caete - 
rum obfervatione dlgnac funi fraemìffae Chronohgìcae notae,ex 
faibus infelJighnut , Tiberium di&um Augulìurff triennio ante 
inituru aj ufiini morte Imperium ; & Ne a poli m a Longobarda 
e bfefsam fuifse anno DLXXX. qui Indizione XV. prae diUue 
«rat. Nondimeno feguendo l’openionc del Pagi (b), del V a le fio, 
Tom. IH. H ' del 



. ( * j hegi BUran.tam.j. smn.t Lai ann.fff. huth. i . tal.f(».P.Pngi tana. ». Cri. 
Uc.Btnon.ad ann.<; rj. num.x.fal. <14, in fina , P. Frane ‘fi una Pagi in Brevi ar. 
Gafi^ariupa* tif.tam.i. »■* U fiuta. iz, ubi tam;n prob.it ann. f(t>. 

tum abiijje , Rita le’* Alexandre tora.z, H‘ji. fitti, ftc. 6 . cip.», art. io. /al. ili. 
tn fine . 

(b) Legmtnr P. Pigi i » Critlc. B.trtm. tam'.’». ai ann. 17 4 .' ntevt.6. 
Ùfetj]./»!. 6fl. &feqq. & ad a»n. file mrn.i6.ffl.6S*. in fui t. Vaitfiut torre, li 
•p. «a natit ad lib.?. cap.*l..vagriifa/.i»i. col .i.Cardinalh Rari fini in JDifert. 
t(e Sjnoeh quinta tap.y. $. 3 . orn.i, sp, tolfiyp.b feqy. 
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del Ordinai Noris , e di altn,tìimiamo la noftra Temenza più 
confórme al vero. Tiberio fu eletto Cefi re da Giurino nell*, 
anno *74 dopo il mefe di Ottobre : ciò buftantemente fi pruo« 
▼a da cioiche indi a poco diremo: Se dunque la claufu'a fu 
fcritta addì 1 3. di Dicembre dell’anno feti imo di Tiberio ;fub 
die ìduum Deceubrium , bifogna dire : , che ciò forte nel fi Si.; 
dacché Tibet io nel mefedi Dicembre fu eletto Ccfare da Giu- 
/lino', come Tecfilatto afferma , e noi fr appoco rapporte- . 

Nel Cimi’ero di S. Pietro fi trovò una Ifcrizione , da cui - 
dice ilP Pagi, conferita cogli altri Ecclcrtadici documen- 
ti ricavali , che Tiberio nell’anno cinquecenfeitantaquattro fu. 
eletto Uefa re .Se.iuamo.il P.Pagi; Repertum eft ohm in Fati- 
cano Coccia io mnmtrM t*. legitur Eftapbium euju^am 
ffutri. franila: um pojita in atpum Ecck,tae San&i Angeli (a), 
ubi ad laevam mutar» Arac pane ti afxum futi , ex quo cem 
uhm antiqui tata monumenti! collato con Jiat , non tantum Ti- 
beriutn hoc anno ( icilaccc f 74. ) » 

tnenfìt OSobnt part'àpcw Imperli faSum. tìibet itlud apui 

Paulum Anngbum hbà.Homae Subterraneae cap. lo. & apud 
Reinefum in %»tag. infcriptionum fK-Si** g* '* 
cerpjì , otnijjìi ad L br ortologia m non nccejariis, 

■jgp. EST BOVTIUS^ 

ClT P. orx. K.At. iNDiCr. 'XX. IMP. 

DÓM.N lUSTrt» VP. AUG. ANN. XII. ET TIBERIO CONST. CAES. 

* ANN* ItC P AC» ARGENTEA. MAT. SS. Xlif» kAl* 

DECEMBR. QUI sT. BQF.TIUS. VIXIT ANN. XI. M. VIIII. D. XX:If.-ET 


mat. ejus VIXIT AMn. XXXVI. M. ir. D. XII. 




MoAra da ciò il P.Pagi un’errore di alcuni. Uomini dotti circa 
} comi nciamento dell’Imperio di Giuftino, e poi foggmnge; 

Ap- 


ri 


4a) I » Ci nitéte Leoni»* sàtani Aringbm Uh. *• Rtmse/ubterfsmst 
nnm.il.fot. 14 ». * Lùnejmsin Otji xo#».**. «**»' b " 

leftrl pigine » 
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Jlppartt fecondo , Tiberium currtnti anno Ce ef a rem appelli- 
tur» poft diem vìccfwtum quintum O&obriifea otiavum Kalett • 
dai Novembri* inepìtapbio memoratum , olioqain anno Cbri- 
fìi DLXXVIL, co die annoqut XII. ]ujlini , t: jam ineboaffet 
annum guari um Imperli , ìieoque AuBorem Cbronici Alexan . 
drini re fi e quidem annum inougurationh Tiberìì expreftifte ; 
fed in menje errajje , aite ni m; Hoc oftavo Im^erii Cui anno, 

5 eptembri menfe ,diefeptimo , oóhva Indiatone morbo cor- 
reptus Juftinus Augufius Tiberium Caefarem crcavic , nomi* 
navitque illuin Conrtantinum , &. vixic cum ilio annosqua- 
tuor . Currtntem autem Lòri fìi annum oBavum Imperi/ ]ufli- 
ni AuBor ijìe vocat , quia cju* lmperium ab anno DLXXVJ. 
male exor ditur : non filum enim Tiberini die VII. Septetnbris , 

6 die XXV . OSobris bujut anni nondum Caefar eroi ; fed 
nec die decima tenia menftì Decembrii eo bonore adbuc offe fi ut 

fuerat , ut ex claufula fubjeBa colleBaneo ab Eugipio compa- 
rto anno DLXXXI. num.'KVl. refe renda certo confiabit. Co- 
sì il dotto P.Pagi , che fegue a provare edere ftatoTiberio nel 
774. eletto Cefare . 

• Dobbiamo qui fòggiugnere-fblamente, che Teofi ! atto (a) 
afferma, efTere fiato Tiberio da Giuftino eletto Celare nel mc- 
fc di Dicembre in giorno di Venerdì : Atque baec menfe De* 
cembri fexta die bebdomadii &c.: E in quell’anno, come riflette 
il Pagi nel luogo citato, la feria fefia dopo il dì 1 3. di Dicembre 
dovè effere o addì 14.0 addì ai., o addì 28. ; perche, come fi. è 
det to, nella daofola di Reduce fi legge addì 1 j. Dicembre nell* 
ann o fettimo di Tiberio; dunque non era principiato l’ottavo, 
cui in un de’fegtieati giorni da vali cominciarli eneo. 

Il P. Ughelli ( b ) feguendo Giovan ti Diacono afferma, 
che Reduce viffe circa il T04. : li Chioccarelli ( c ) afferma 
che vide circa il fio. Dalle cofe finora dette ben chiaramente 
fi feo rgc l’errore , ch’elfi han fatto , dacché Reduce nel f 8 r.era 
ancor vivo , come finora fi è dimofiraco • I citati Autori met* 

H a tono 


(a) TeofbiU’ltu Sim»c*!té lfifi taf a i.foh 77. 

i b ) Ujk>i lt.it.Sscr.to n.6. in Rrdutt *»m.s |. e */.+ 7 . /•» f »-* • 
{ « ) Cbltecsrel. di E fife. Neaf.in Rtdutt ftt.49.in Jin.é ?o. 
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tòno Reduce nella ferie de’Vefcovi fra Stefano I.e S.Pomponior 
-Debbe dunque , fecondo le cofe dette > effèr porto fra i Vefcoyi 
Vincenzo, e Demetrio fa >.* e quello Demetrio non gover- 
dò già la Chiefa dr Napoli nel pio. , come l’ limbelli ( b ) feri- 
re , roa dopo la morte di Reduce , che fuccelfe dopo il p8a. 

Dobbiamo qui avvertire una colà , e prima di dirla ci 
.proiettiamo non recar veruno pregiudizio nè alla grande , e 
Uretra amicizia , nè alla gran letteratura dell’ infigne Sog- 
getto, che pure ha prefo abbaglio enea il tempo, Jn cui 
Reduce fiori . Egli è.queffo il celebre Lodovico- Antonio 
Muratori un de’ più dotti Uomini d’ Europa , conofeiuto 
per ogni parte per io fuo fi anni pere ,e per Te moltiffìme, e ra- 
, re rj ere da lui cfpofee alla luce , le quali vengon con tanto pia- 
cere lette da’ valentuomini : A me pare , che ( fcrb.ua tèmpre 
*■ la pruporzion , elle (i deve ) gli fr goffa dare per lode ciocche 
» criffe di.SXipriano il P. S. Girolamo, che fia fuperfluo favellar 
delle fue Opere , qutiiu Jole Jìnt tlarìora ( c ) : Compatirà per- 
tanto un’llom si grande , e mio caiiffìmo Amico , lèioavvi- 
ferò chi legge di un’abbaglio da lui prefo circa il tempo , in cui 
t Reduce fiorì : crtor’è quello di Cronologia, che lo beffo infigne 
Autore corrèggerebbe, fe doveffe riiìamj arti il libro: Egli per- 
tanto nelle lue eiudite note alla f tonaca di Giovanni. Diaco- 
' no, parlando di Reduce , benché dica lui (d) printipio , chcfc 
• ftguali Sigeberto collocar fi debbe Reduce dopo il Vefcovo 
.Vincenzo nel 774. , o nei feguerte ; pur nondimeno, efprimen- 
do il luo fonti mento , iòggiugne , che Reduce fu Veicovodi 
Napoli nel cominciar del leccio fello : Statata ( e ) igitr/r Ea- 
gippii nettili) tòno le fue parole, ad mìtium fecali 6., co nf equini 
ejì co quoque referendum ejfs cum Ugb/llo actaiem Reduci» 

Ne a- 


« -. * ■ * • t, 



. - # 
Hoc ente me ob!" riaverci»» aocVJJìmi v',1 Afì 1 tf’tn'ttt tom. *• ~rt 
atta Itti. fol.\T> & P. Antonius iti Critic. lìdi o:t .'atta to.x.ad wr*l 6. 

fot. 643. 

*■ " ( b > Ufbeiii ubi fa. m Demetrio col* o. Ut, ^ 

( c ) ite Strip. tccl.in Cy /r. te. i. Jo/.-t. col. j. fojl ittit. 

( <1 ) Tuvt.l. part.x. Script.Rer. / catte. in rtalaid c ,"D »»/c. Eplfiop.tttap.Joban, 
Macon’ joi.ioo. col. i . lif.C. in fine » 

(. e ) Ib.cel.U.ie.D. iridine. & E. - 


Digitized by Google 


Con nutrie note iHuftratò a$ Marno. i 

Napolitani Epifcepi . Certe Cofvodorì verbo non Jìnutt ili 
ìum referti al tempora Pelagli 11 . , & Tiberii Confa nt ini , ut 
Sigebertus ir aduli t io hoc opere deceptas . Ma dalle cofe fino- 
ra dette ben chiaro apparifce , che Reduce » come egli (ledo 
conferà , fu ordinato Vefcovoda Pelagio ir. , che fu a’cempi 
di Tiberio Colfantino , e nel p8i.era ancor vivo: come dal 
documento rapportato di fopra , oche vien da’ citati Autori, 
cioè dal P.Labbè , dal P.Mabillon >e dal P,Pagi riferito , chia- 
ramente cono(cc(7. 

La Chiefadi Napoli , per feguirea favellar della claufolà 
mentovata, èdetta Santa , e Cattolica i EgoPetrui Notarim 
SanSae Ecclejìae Cutbolicae Neapolitanne . Di due miniere fi 
può intendere quella parola Catbolicae : Erirno» perche la Santa 
Fede nel primo fecola della Chiela da’noffri antichi ricevuta» 
non è data maiad error foggetta , e tempre nel fu > vigore qui 
fi è mantenuta : Secondo, perche la Chiefa Cattedr ale , cui do- 
nò il.Codice il Santo Vefcuvo , è la prima., conte in ogni luo- 
go accade, fradle Parrochie della Città : perche io trovo chia- 
matele quattro Parrochie maggiori-di Napolieoi tiro; » d. Ec* 
t le fi a Cat bilica, wajor - Cosi in urrà Strumento K che mi fot. 
to il di 2 j. di Aprile rapporteremo - \ li legge Hf pi talk 
S.Gcorgii Cathohcae m.fris , '&c. ( a ) 

Il Cliwccarelh (nbifvprà J.favd landò- dì Reduce affr.mi 
già» che per fua efortazione terilte Eugippio il mentovata 
Codice ( colà , che noi abbiarn di fopra confutata } , e poi fo j- 
giugne » che teme , effe re (lato quello Rejuce Vacalo di 
Napoli in Africa: Al vereor ne Red'/x il fuerit Eoìfcopns Ne a - 
foli t in Africa: e dice che il mociv >, onde ciò fcrive, egli è, 
che Eugippio fu Affi icano. Ma quello ben si conofce edèr fri* 
fo , dacché Eugippio i come lì è detto , venuto in Napoli nel 
Cadello LucuJIano fcrilfe la vita di S.Severino ;.cmde potei an- 
che Reduce avedo-conofciuto j, dacché quello nel pii. fcrifle 
Ja vira del Santo , e poi non fi sa quanto fbpravvilFé ; e Reduce 
nel pS i^era già Vefcovo t e però le Eugippio folte vivuto-mol- 

' . ' ti 


' a ) Ap* CmCìt.Ehz ■ rù-uin Capiteti otturi in fu» op^tcS ///.Jfjpcli Sacra £ : 7 S-i*. 
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ti anni dopo il fi i.,potca ben Reduce nella Sua gievenilecti 
conoscerlo. Quandoché però un tale argomento della vicinali* 
za di Eugippio , che flava al Cartello Lucullano , nondimo- 
ftraflè ad evidenza , parlarli qui di Reduce noflro Veficovo , fi 
conolccrebbe quefto aflai chiaramente da ciocche nella citata 
claufula li legge , ove prega i Tuoi fuccefiòri a non fare giam* 
mai partir queflo Codice dall'Archivio della fua Chiefa : Te - 
Jles edam voi per confefiùonem beati J anuarii Martyrh : A 
chi non è noto che S.Gennajo fia il Principal Protettore di 
quefta Città? 

Sono degne di rifleffione le parole, che ivi fi Soggiungono, 
ut fui nullo armamento > nulla ali tnatione , nulla commuta • 
(ione de arebibo Ecctejìuc , v:l jure oliquo modo dtfeedaf. 
Da ciò ricavasi , che nella poltra Chiefa ci folle I’ Archivio, 
ove fi notavano le fucceffioni de’Vefcovi Napoletani, e altre co-- 
fé alla noftra Chi efa appartenenti. Conchiude | a claufola co-’ 
si ; Ne cum prac ditto Pontifico Reduce in d,vino judicio caufat 
reddere vìdedmini . Da ciò due enfe io ricavo ; La prima , che 
(limava tanto quefto Codice il noflro VcScovo , che cita a dar- 
ne conto al Tribunale di Dio chi lo aliena : Li feconda , che 
il Vcfcovo di Napoli fin dal /cito ficco lo della G. lieta era chia- 
mato coll’onorifico titolo di Pontefice : ne cum praeditto Poni 
tifice Reduce . 

Quefle poche cofie Stimato abbiamo di quà rapportare : E 
cotai deboli riflessioni da noi fiatte ci fon paruce bisognevoli di 
eflèr Sottoposte al giudicio de* faggi Leggitori ; si per far co- 
nofeere il noflro Veficovo Reduce , sì per illustrare queflo an; 
tico documento della nostra Chiefia Napoletana. 

XXX. NAT. S. MENANDRI. 

N Eilo antichi {fimo Moniftero de* PP. Bafiliani detto di 
Grotta Ferrata dodici miglia iontan da Roma evvi un* 
antico manuferitto Greco, in cui fi rapporta nel trentunefimo 
dì di Marzo queflo S.Menandro Martire (a). Cosi Situi Imente 

in 


— ■ ■ - - ■■■!■ ■ ~ — ■ — " ■ — 

< * ) 1 eg‘ b» aj Meni 3 v» d-‘ hot Sitalo fa'. 90 S. 
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in Parigi nel Collegio della Compagnia di Gesù e vvi un’ altro 
antichiflìmo manufcritto pure Greco , in cui fra gli altri Santi 
nell’ultimo giorno di Marzo li trova di lui fatta memoria. 

XXXI. NAT. S. ILUCERII MART. 

A Lcuni credono , che quello S.Ilucerio lia quello , che fotto 
nome di Glicerio è ricordato nel Menologio de’ Gre* 
ci , e ne’lor (s ) Farti addi a$. Aprile; il <juale fu convertito al- 
la Fede da S. Giorgio Martire , come gli Atti non (inceri di 
quello Santo riferirono (b). lo però fono di contrario pa- 
rere: collimo, che debba intcnderfiS.GIicerio , il quale lì 
crede che abbia nel nollro Regno patito , di cui fa menzione 
il M^rtirofogio creduto di S.Girolatno (c ); oS.Lucerio Dia- 
cono di Antiochia , di cui lì poòdeggere il Floren:inio( d): c 
a quell’ «Timo più inclino: convenendo più col nome nel dì 
di oggi net Calendario nollro notato: Di fatti S. Glicerio nel 
Martìro ogiocredutodi S.Girolamo » e Rampato dal Fiorenti- 
dìo ( c ) » è detto Ciaf cerio. 


Fitte del Mefe di Marzo * 


l>) ^ f.Btìhtrtdi Aprili : ad die m xf./i/.i 64, 

( b) Cap-.i.nuna.a o. i'oid. pag.lt l.co/.t. 

) ■Af.FlortntUiuxi in noti! ad M.irtyra!og. Occidentale fub die t ; . Jan- f*L 
ifl.tof.l.I* natii tauten eoi, x. in Gne , & feq.hunc Martyrtm cuna aiiiu, qui cuna 
tu conjunguntHe > Neapa/i puf et ejjè 1 non confi art Ci. vi* ndferit. 

( d ) Ibdn m otia ad. dittn jjiin/ol.t^t. col.x. 
ìc) ih. ad tHem 1 ifo. 
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dal 

P.D. LODOVICO SABBATINI D' ANFORA 

Prete della Congr egazione de’ Pi» Operaci 

TOMO IV. 

CHE CONTIENE I SANTI DEL MESE DI APRILE 
DEDICATO 
AH’ Eminenti!*. e Reverendils. Signor Cardinale 

D. DOMENICO 

p a s s i o N E i 

Segretario de Brevi • &c. 



IN NAPOLI MDCCXLIV. 
Per Carlo Salzano , e Francesco Carta Ido 
Con ii(cnz0 ét' Superiori. 
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E mintiti if si mò , e Reverendi fi imo Signore ' • ! 



Ono tante , e s) pregevoli /e cfotf> 
delle quali T Anima Voftro egli 
è fornito r che io trovar vofen^ 
do » EminentiJJìmo Principe , un 
difenditor valente alle mie mefehine fatiche fat- 
te fui quarta mele del Vetufto Calendario Napo- 
letano, non ho faticato molto a rinvcnirlo.Le pre- 
fento dunque quefta mia qualunque fieli deboi fa- 
tica : e poiché a ciafcuno è noto quanto Ella da' 
letterari ftudj tragga piacere , e quanto al- 
tresì ella è grande la benignità Voftraj mi lufln- 
go, che non 161 rabbia a gradire quefta mia ofc 
ferra , ma a ri everla con diletto . Per la fua pro- 
fonda letteratura y non Tara vvi cola» chequi tro- 
verà r la quale le giunga nuova- Ma fpero che 
queftemte note con piacer fommo , dac- 
ché brama veder che molti in fomiglianti labo- 
riofé fatiche s'impieghino - Io intanto prego Vo- 
Pra Eminenza a gradire la meftiuna offerta , che 

le 
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le fo : la quale ehé farà da Voi gradita la (ingoia 
Gentilezza Voftra a me Io perfuadc : e frattanto 
implorando per me l’ajuto di Aio valevole difen« 
dimento , le bacio il lembo della Sagra Porpora i $ 
jmi proteso che fono 


Di Voftra Eminenza 
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